
REGIONE PIEMONTE

DIESEL EURO 5, STOP AL BLOCCO
Il fermo, inizialmente previsto dal 1° ottobre 2025, non entrerà in vigore, grazie all’impegno della Giunta 
Cirio. Il provvedimento coinvolge oltre 307 mila veicoli, di cui quasi 47 mila soltanto nella città di Torino

■ Buone notizie per gli auto-
mobilisti piemontesi. La Re-
gione ha avviato la modifica 
del Piano per la qualità 
dell’aria per recepire la nor-
mativa nazionale che supera 
lo stop ai veicoli diesel Euro 
5.  Il blocco era inizialmente 
previsto dal 1° ottobre 2025.
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SICUREZZA SUL LAVORO 

Blitz in bar  
e minimarket  
a Torino
Sanzioni amministrative per 21 mila euro e 
indentificazione di nove lavoratori. È il bilan-
cio di una serie di servizi mirati per il contra-
sto del lavoro nero e per la salute e sicurez-
za nei luoghi di lavoro, condotti a Torino, 
nel mese di luglio, dai carabinieri del coman-
do provinciale di Torino, congiuntamente 
al nucleo carabinieri ispettorato del lavoro. 
In un minimarket in corso Giulio Cesare, so-
no state rilevate la presenza di un lavorato-
re in nero e irregolare sul territorio naziona-
le; la mancanza del documento di valuta-
zione dei rischi e la presenza di sistemi di 
videosorveglianza non autorizzati all’inter-
no dei luoghi di lavoro. Inoltre, è stata conte-
stata l’immediata sospensione dell’attivi-
tà imprenditoriale in un bar, sempre in cor-
so Giulio Cesare, dove era presente un la-
voratore in nero. Immediata sospensione 
dell’attività per aver impiegato lavoratori in 
nero superiore al 10% della forza lavoro an-
che in un bar in via Urbino, il cui titolare è sta-
to sanzionato perché all’interno del suo lo-
cale era presente un sistema di videosor-
veglianza senza la prevista autorizzazione 
dell’Ispettorato dell’area metropolitana. 
Analoga sanzione per il titolare di un mini-
market in corso Regina Margherita. 

Ester Raso

■ Un cittadino marocchino di 
vent’anni è stato arrestato a Torino 
dalla Polizia di Stato per una rapi-
na ai danni di un ragazzo. 
Personale della Squadra Mobile 
aveva notato, nei pressi di una fer-
mata del bus in largo Giachino, un 
parapiglia tra due giovani. 
In particolare, un ragazzo stava 
tentando di recuperare il proprio 
telefono cellulare da un soggetto 
magrebino che si era subito dato 
alla fuga dopo averglielo strappa-
to con la forza. 
Gli operatori hanno fermato in via 
Casteldelfino il giovane ladro, che 
veniva trovato in possesso del cel-
lulare appena sottratto, subito re-

stituito al proprietario. 
Il ventenne aveva con sé un secon-
do telefono del quale non ha sa-
puto dare una valida spiegazione 
circa la legittima provenienza: mo-
tivo per cui veniva denunciato, in 
stato di libertà, per ricettazione. 
La Procura della Repubblica di To-
rino ha quindi richiesto e ottenu-
to la convalida dell’arresto. 

Carlo Santori

Venerdì scorso a Genova 

La Cri nei vicoli contro le dipendenze
Volontari della Croce Rossa dalle 19 alle 24 in piazza Banchi

TORINO 
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CASALE MONFERRATO

Abbandono dei rifiuti: 
intensificati i controlli
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SAVONA

Forza Italia promuove    
il suo Piano sanitario 

Servizio a pagina 14

ILARIA CAVO, CAPOGRUPPO COMUNALE DI NOI MODERATI BUCCI ORGOGLIO GENOVA 

«Salis stravolge il traffico senza sentire i cittadini»
■ «Non si può procedere alle modifiche alla via-
bilità nel cuore della città senza avvertire e coin-
volgere i cittadini e le associazioni di categoria. La 
giusta levata di scudi dei commercianti (sia Conf-
commercio che Confesercenti) contro i cambia-
menti al traffico nella zona di piazza Fontane Ma-
rose, via Roma, via XXV aprile che scatteranno 
in parte già martedì, senza alcuna condivisione, 
dà atto dell’improvvisazione con cui si sta muo-

vendo la giunta Salis»: così Ilaria Cavo, deputa-
ta genovese e capogruppo in consiglio comuna-
le di Noi Moderati Bucci Orgoglio Genova,  a no-
me del gruppo consiliare, sulle novità in tema di 
traffico cittadino. «Per stravolgere il traffico - con-
tinua Cavo - chiudere strade (come si vuol fare in 
via XXV aprile) raddoppiare il senso di marcia 
(ipotesi per via Roma) occorre preavviso, infor-
mazione e soprattutto un cronoprogramma chia-

ro. I commercianti e tutti coloro che hanno in-
vestito in quelle vie hanno diritto di essere ascol-
tati e, come loro giustamente sostengono, di po-
ter programmare le loro attività conoscendo le 
tempistiche chiare delle nuove misure. Saremo 
pronti a chiedere di ascoltare i Civ e le associazio-
ni di categoria in consiglio comunale come già 
accaduto per i proprietari di case che si sono tro-
vati, ugualmente senza preavviso». 

Servizio a pagina 6

CUNEO 
BANDO IMPIANTI 
SPORTIVI:  
150 MILIONI  
DI EURO IN ARRIVO 
PER I COMUNI

Arresto per furto cellulare  
alla fermata dell’autobus

Un presidio nel centro storico, con 
un’ambulanza e i volontari della 
Croce Rossa a cui chiedere aiuto, 
o anche solo un consiglio. Vener-
dì scorso,  in Piazza Banchi,  i vo-
lontari sono stati a disposizione 
dei cittadini dalle 19 a mezzanot-
te. L’attività nasce nell’ambito del-
le iniziative di Croce Rossa in aiu-
to alle persone vittime di  dipen-
denze e, d’intesa con la Prefettu-
ra, Forze dell’Ordine e Comune, 
serve per dare  continuità all’am-
bulatorio mobile dell’Asl, al fine 
di fornire assistenza (...)
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■   25-27 LUGLIO 1943: LA “SVOLTA” 
È scivolato via l’anniversario dei due giorni che a fine luglio 1943 cam-
biarono la storia d’Italia. Meritano memoria, senza indulgere a dietrolo-
gie né alla sopravvalutazione di “informatori”, “servizi segreti” e fantasio-
si “complotti” orditi da forze occulte. La maggior parte delle narrazioni, 
anche quelle lambiccate, si sostanzia nel silenzio sui “fatti”. La verità è che 
il 25 luglio Vittorio Emanuele III usò i poteri della Corona. Fu un “coup de 
Majesté”. Revocò Mussolini da capo del governo e lo sostituì con Pietro Ba-
doglio. Due giorni dopo, il nuovo governo, composto da militari e da “tec-
nici”, azzerò il partito nazionale fascista e tutti i suoi istituti. Era la premes-
sa necessaria per chiedere l’“armistizio” alle Nazioni Unite. 
Il Re mise in atto un progetto coltivato da mesi, preparato nei dettagli e an-
ticipato di un giorno per la richiesta di colloquio da parte di Mussolini, che 
aveva fretta di verificare le possibili conseguenze dell’ordine del giorno ap-
provato dal Gran consiglio del fascismo nella notte fra il 24 e il 25. I 
gerarchi chiesero che il re esercitasse i poteri statutari e assumesse 
il comando effettivo delle Forze armate. Vittorio Emanuele III ave-
va deciso da tempo, come provano l’immediata nomina del nuovo 
governo e le misure che questo assunse il 27 luglio e il 5 agosto. Co-
me documenta Aldo G. Ricci nel vol. I dei “Verbali del governo Ba-
doglio” (ed. Presidenza del Consiglio dei Ministri 1994), il resocon-
to delle sedute è andato perduto, però disponiamo dei loro “ordini 
del giorno” e dei decreti-legge varati per l’attuazione. Al netto degli 
errori (anche gravi) istituzionali e politici, le decisioni del 25-27 lu-
glio presuppongono una lunga preparazione, compresa la valuta-
zione di tutte le possibili conseguenze sull’ordine pubblico.(...)

Fu Vittorio Emanuele III 
a demolire il regime fascista

segue a pagina 8

di Aldo A. Mola 

EDITORIALE

Sanità

Il Progetto 
Prisma 
aiuta 
i più fragili Monica Bottino a pagina 7
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Eliana Puccio 

■ Buone notizie per gli auto-
mobilisti piemontesi. La Re-
gione ha avviato l’attesa mo-
difica del Piano per la qualità 
dell’aria per recepire la nor-
mativa nazionale che ha su-
perato lo stop ai veicoli diesel 
Euro 5. 
Il blocco, inizialmente previ-
sto dal 1° ottobre 2025, non 
entrerà quindi in vigore. Il 
provvedimento coinvolge ol-
tre 307 mila veicoli, di cui qua-
si 47 mila a Torino. 
In particolare, il totale degli 
Euro 5 circolanti in tutto il Pie-
monte – includendo sia le au-
to private che gli autocarri leg-
geri e pesanti – ammonta a 
307.636 unità (dati relativi al 
bollo auto 2024). 
La provincia con il numero 
più alto è quella di Torino, che 
da sola concentra 134.197 vei-
coli, di cui 46.729 soltanto 
all’interno del Comune. Se-
gue la provincia di Cuneo con 
59.915 mezzi. La provincia di 
Alessandria si attesta invece a 
34.865 unità. Le altre provin-
ce restano sotto la soglia dei 
30mila: Novara con 25.306, 
Asti con 14.746, Biella con 
13.627, Vercelli con 12.985 e 
infine il Verbano-Cusio-Osso-
la con 11.995. 
«Come presidenti delle Regio-
ni del bacino padano aveva-
mo sollecitato l’azione del Go-
verno per superare il blocco 
dei diesel Euro 5, che avreb-
be duramente penalizzato fa-
miglie e imprese, e ringrazio 
l’Esecutivo per aver agito 
stoppando l’entrata in vigore 
del divieto di circolazione. La 
norma ora prevede che il di-
vieto si applichi dal 2026 e so-
lo nella città con più di 100 
mila abitanti, che in Piemon-
te sarebbero Torino e Novara, 
a meno che le Regioni non 
mettano in campo misure al-
ternative che consentano di 
raggiungere gli obiettivi di 
qualità dell’aria superando il 
blocco dei veicoli. Ed è quel-
lo che ha deciso di fare la Re-
gione Piemonte, che avvierà 
da subito le procedure per la 
revisione del Piano attraver-
so un task force formata da 
tecnici, esperti e rappresen-
tanti istituzionali, con il con-
tributo scientifico di Arpa Pie-
monte, con l’obiettivo di in-
trodurre misure per la qualità 
dell’aria che però non ledano 
il diritto alla mobilità dei citta-
dini. A questo obiettivo, oltre 
alle nuove misure che saran-
no il frutto del lavoro degli 
esperti, contribuiscono anche 
quelle di incentivo all’uso del 
trasporto pubblico, a partire 
dalla Tessera dello studente, 
che coinvolge 107 mila uni-
versitari under26 nelle aree 
urbane e quindi potenzial-
mente più inquinate» – affer-
ma il presidente della Regione 
Piemonte, Alberto Cirio. 
«Abbiamo avviato un nuovo 
percorso importante e unico 
nel panorama italiano ed eu-
ropeo – sottolinea l’assessore 
all’Ambiente, Matteo Marna-
ti – per mettere in campo tut-
te le conoscenze tecnologiche 
e scientifiche a disposizione, 
con l’obiettivo di trovare nuo-
ve soluzioni sempre più effi-
caci al problema degli inqui-
nanti in aria. La nostra struttu-
ra speciale avrà il compito di 
superare quelle misure che 
mettono in difficoltà econo-
micamente i nostri cittadini e 
le piccole e medie imprese 
con misure alternative altret-

tanto efficaci per la riduzione 
degli inquinanti. Insieme agli 
atenei piemontesi abbiamo 
già avviato un percorso per fa-
re tutte le sperimentazioni nei 
laboratori e certificare dei 
nuovi modelli e tecnologie da 
impiegare. In particolare, vo-
gliamo diventare i massimi 
esperti per la produzione e 
l’uso delle nuove energie e dei 
biocarburanti ma anche mol-
to altro nei settori della chi-
mica verde, dell’industria, ri-
scaldamento e dell’agricoltu-
ra sostenibile». 
«La tutela dell’ambiente – 
spiega l’assessore alle Attività 
produttive Andrea Tronzano 

– è un obiettivo essenziale, 
ma non può essere persegui-
ta a scapito delle imprese, del 
lavoro e della crescita econo-
mica. Serve una transizione 
che accompagni il nostro si-
stema produttivo con misure 
efficaci e compatibili. È que-
sta la direzione su cui stiamo 
lavorando: soluzioni concre-
te per migliorare la qualità 
dell’aria senza compromette-
re la competitività delle atti-
vità produttive piemontesi». 
Per definire le misure alterna-
tive, la Regione ha costituito 
una Struttura speciale com-
posta da Direzione Ambien-
te, Energia e Territorio Arpa 

Piemonte Politecnico di Tori-
no Università degli Studi di 
Torino, Università del Pie-
monte Orientale, Città Metro-
politana di Torino, Province 
piemontesi ed esperti da co-
involgere nei lavori, a secon-
da dei vari ambiti di interven-
to del Piano, Energia, Mobili-
tà e Trasporti, Industria, Agri-
coltura, Rigenerazione urba-
na e riduzione delle sostanze 
climalteranti. 
L’obiettivo è ridurre gli inqui-
nanti nell’aria, con misure al-
ternative al blocco alla circo-
lazione dei diesel Euro 5. In 
particolare, si punta a una di-
minuzione degli ossidi di azo-

to di almeno 500-700 tonnel-
late e delle polveri sottili di 40-
70 tonnellate, in base alle si-
mulazioni di Arpa Piemonte. 
Per raggiungere questi risul-
tati, la Regione potenzierà al-
cune misure già previste 
dall’attuale Piano per la qua-
lità dell’aria, a partire dall’im-
plementazione dell’uso dei 
biocarburanti, ovvero combu-
stibili alternativi al diesel clas-
sico, che in alcuni casi posso-
no arrivare a tagliare le emis-
sioni fino al 30%, senza mo-
dificare i motori esistenti. 
Una significativa riduzione 
delle emissioni atmosferiche 
è già in atto anche grazie alla 
progressiva diminuzione 
dell’attività delle centrali tur-
bogas e all’aumento del con-
tributo delle fonti rinnovabi-
li, in particolare il fotovoltaico 
ed il biogas riconvertito alla 
produzione di biometano. 
Con l’intelligenza artificiale, 
poi, si può migliorare la ge-
stione del traffico e dei flussi 
semaforici nelle aree urbane 
per evitare ingorghi e miglio-
rare la qualità dell’aria. 
Del pacchetto fanno parte an-
che le misure di incentivo 
all’uso del trasporto pubbli-
co: la Tessera dello studente 
appena lanciata dalla Regione 
e finanziata con oltre 37 mi-
lioni di euro consente a 107 
mila universitari under 26 di 
viaggiare gratis a bordo dei 
mezzi pubblici – autobus, 
tram, treni e metropolitana – 
nelle città capoluogo in cui 

PALAZZO LASCARIS 

La Maggioranza ha approvato 
la manovra relativa all’Irpef 
Per i periodi di imposta 2026 e 2027 una maggiorazione di 0,55 per cento
Anna Bosco 

■ È stata approvata a mag-
gioranza la manovra 
sull’Irpef, che prevede per i 
periodi di imposta 2026 e 
2027 l’applicazione di una 
maggiorazione all’aliquota 
dell’addizionale regionale 
dello 0,55 per cento per i 
redditi oltre i 15 mila e fino 
28 mila euro, e dello 0,56 
per cento per i redditi oltre 
i 28 mila e fino a 50 mila eu-
ro. 
Dal periodo di imposta 
2026 saranno inoltre appli-
cate detrazioni di 100 euro 
per i contribuenti con più 
di due figli a carico, per cia-
scun figlio, e di 500 euro per 
i contribuenti con figli a ca-
rico portatori di handicap, 
sempre per ciascun figlio. 
Dal 2028 l’aliquota dell’ad-
dizionale regionale sarà ri-
modulata con il passaggio 
da quattro a tre scaglioni di 
reddito. 
L’approvazione del provve-
dimento diventerà definiti-
va con la votazione finale, 

ormai in dirittura d’arrivo, 
del Disegno di legge ‘Asse-
stamento al bilancio di pre-
visione finanziario 2025 – 
2027’. 
Nella seduta di ieri sono 
stati votati quasi tutti i 1367 
emendamenti presentati e 
lunedì l’Aula dovrebbe 
chiudere l’esame del prov-
vedimento, esaminando i 
32 atti di indirizzo collega-
ti. 
Sull’Irpef, i consiglieri di 
maggioranza hanno rimar-
cato la necessità di intro-
durre l’aumento per evitare 
la diminuzione dei succes-
sivi trasferimenti da parte 
dello Stato, mentre i consi-
glieri di opposizione hanno 
obiettato che creerà disagi 
in particolare ai cittadini 
del ceto medio, soprattutto 
dipendenti e pensionati con 
redditi da 15 a 28 mila eu-
ro. Hanno sostenuto che sa-
rebbe stato meglio reperire 
i fondi necessari recuperan-
do le tasse non pagate, per 
esempio quelle sul bollo 
auto. 

Nella discussione del prov-
vedimento a Palazzo Lasca-
ris sono intervenuti i consi-
glieri di opposizione: Gian-
na Pentenero, Domenico 
Ravetti, Domenico Rossi, 
Daniele Valle, Alberto Avet-
ta, Monica Canalis, Nadia 
Conticelli, Mauro Salizzoni, 
Laura Pompeo, Emanuela 

Verzella (Pd), Alice Ravina-
le, Giulia Marro, Valentina 
Cera, (Avs), Sarah Disabato 
(M5s). 
Per la maggioranza hanno 
preso la parola: Fabrizio 
Ricca, Marco Protopapa, 
Gianna Gancia (Lega), Sil-
vio Magliano (Lista Cirio), 
Roberto Ravello (Fdi).

Diesel Euro 5, niente 
blocco a ottobre 2025
Al via l’iter per modificare Piano qualità dell’aria 
Il provvedimento coinvolge oltre 307 mila veicoli

REGIONE PIEMONTE
studiano. 
Quest’anno la Regione ha poi 
potenziato il Bonus TPL, che 
dà diritto allo sconto sull’ac-
quisto dell’abbonamento an-
nuale, che passa da 100 euro 
a 150 euro, estendendo la pla-
tea dei beneficiari dai posses-
sori di un’auto diesel Euro 3, 4 
e 5, anche ai possessori di 
un’auto diesel Euro 6. 

Il bonus si può usare come 
sconto nelle biglietterie o co-
me rimborso. 

Allo studio della truttura 
speciale c’è anche l’imple-
mentazione, l’ottimizzazione 
e l’adattamento al territorio 
piemontese di misure inno-
vative come la filtrazione 
dell’aria esterna, con cubi fil-
tranti modulari, alimentati da 
fonti rinnovabili, in grado di 
abbattere polveri e ossidi di 
azoto in aree ad alta concen-
trazione di traffico o presso 
luoghi sensibili come scuole 
e ospedali (questa tecnologia 
è già stata applicata in molte 
città tedesche tra cui Stoccar-
da e Monaco, con finanzia-
mento del Ministero per l’am-
biente della Baviera, a Rotter-
dam in Olanda, a Seoul in Co-
rea del Sud, oltreché in Brasi-
le, Cina ed India); sistemi di 
nebulizzazione d’acqua che 
catturino particolato e favori-
scano l’assorbimento di gas 
inquinanti (anche in questo 
caso, la strategia della nebu-
lizzazione ad acqua è già sta-
ta adottata in numerose città 
asiatiche tra cui Pechino, 
Dehli, Seul e Tokyo). 

E ancora: uso di materiali 
fotocatalitici, integrati in su-
perfici edilizie e stradali, in 
grado di degradare ossidi di 
azoto e composti organici 
sfruttando la luce solare e rea-
lizzazione di autostrade intel-
ligenti che, grazie all’analisi in 
tempo reale del traffico e alla 
modulazione dinamica dei li-
miti di velocità, migliorino la 
fluidità dei flussi, riducendo 
emissioni e incidenti (espe-
rienze in tal senso sono già at-
tive nel Regno Unito, Germa-
nia, Canada e Stati Uniti, ol-
treché sulla tangenziale di Na-
poli). 

Infine, sono allo studio an-
che pratiche di ibridazione 
dei motori diesel, tramite kit 
di riconversione tecnologica, 
per ridurre consumi ed emis-
sioni senza sostituire i veico-
li, con potenziale applicazio-
ne su auto diesel Euro 4-5, 
veicoli commerciali diesel e 
flotte pubbliche.

Soltanto a Torino i mezzi interessati sono quasi 47mila

IL GIORNALE DEL PIEMONTE E DELLA LIGURIA REG. TRIB. di 
CUNEO N° 655 DEL 29-06-2015
Euro 0,50 non vendibile separatamente da «il Giornale»

Direttore Responsabile
DIEGO RUBERO

EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A.
Sede legale: Corso Italia, 25 - 12084 - Mondovì (CN)
Amministrazione - Ufficio diffusione e abbonamenti: 
Via G. Agnelli, 3 - 12081 - BEINETTE (CN)  
Tel. 0171.39 22 11

REDAZIONI
PIEMONTE 
    torino.gdpl@gmail.com 
    nordpiemonte.gdpl@gmail.com 
 
LIGURIA 
    monica.bottino@polografico.it 
    diego.pistacchi@polografico.it

STAMPA EDIZIONI TELETRASMESSE:
MONZA STAMPA SRL - Via Michelangelo Buonarroti, 
153 - 20900 - MONZA (MB) - Tel. 039.28 28 82 02

CONCESSIONARIA DI PUBBLICITÀ:
POLO GRAFICO SPA: Via G. Agnelli, 3 - 12081 - 
BEINETTE (CN) 
Tel. 0171.39 22 08 - 09 - 10 
Mail pubblicita@polografico.it 
 
TARIFFA MODULO

COMMERCIALE� Euro 52,00
FINESTRELLA PRIMA PAGINA� Euro 370,00
FINANZIARIA / LEGALE� Euro 80,00
RICERCA PERSONALE� Euro 57,00
ELETTORALE� Euro 52,00
NECROLOGIE� Euro 2,00 a parola
MANCHETTE PRIMA PAGINA� Euro 290,00
PARTECIPAZIONI A LUTTO� Euro 2,00 a parola



Domenica 3 agosto 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria4

Imparziale, personalizzato, gratuito.
Scopri subito cosa ti conviene!

Inquadra il QR code e inizia a risparmiare.

Risparmia con Ameconviene.it!
Un servizio gratuito che analizza i tuoi bisogni e ti propone 

soluzioni su misura per:

Grazie a specifiche convenzioni con i brand più affidabili del settore, ti garantiamo la massima convenienza sui servizi di tuo interesse e una totale trasparenza sui prezzi disponibili.

Perché ti conviene?

Offerta
luce

a partire da

0,12 €/kWh

Pagamento
RID

Offerta
gas

a partire da

0,48 €/Smc

Pagamento
RID

WiFi
casa

a partire da

18,99 €/mese

abbinando utenza 

luce o gas

Bollette troppo
care?



Domenica 3 agosto 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 5TORINO

Vendita 
Iveco, 
Regione 
monitora 
la situazione

AUTOMOTIVE

La Regione tiene alta l’attenzione sulla 
cessione di Iveco. 
«Le nostre attenzioni, come sempre in 
questi casi, vanno naturalmente alle ga-
ranzie per quanto riguarda i siti produt-
tivi e per quanto riguarda l’occupazio-
ne. L’abbiamo già fatto in altri casi, ci 
siamo premurati che ci fossero date le 
garanzie necessarie. Effettivamente so-
no avvenute, non solo alle istituzioni, 
ma anche alle forze sindacali. Il nuovo 
acquirente s’impegna a mantenere i li-
velli occupazionali come gli attuali e 
s’impegna a mantenere i siti produttivi 
qui». A dirlo a proposito della cessione 
di Iveco, a margine di una conferenza 
stampa a Torino, è stato il presidente 
della Regione Piemonte, Alberto Cirio. 
«È una buona garanzia - ha aggiunto il 
governatore - ma va vigilata, per cui noi 
ci fidiamo, ma nello stesso tempo rima-
nendo con occhi e orecchie bene aperti 
e bene attenti, perché non si può pesa-
re o immaginare di andare a impoveri-
re un patrimonio produttivo e industria-
le come quello che è nato nel nostro Pie-
monte, anche perché è diventato gran-
de e ha fatto fortuna e ricchezza grazie 
al lavoro di tanti uomini e tante donne di 
questa terra».. 
«Bene dunque le rassicurazioni, anche 
con la disponibilità - ha concluso il pre-
sidente - a fare in modo comunque che 
chi investe qui si continui a trovare be-
ne. L’abbiamo di mostrato con Mirafiori: 
noi abbiamo il dovere di continuare a 
rendere piacevole, appetibile e econo-
micamente interessante venire a inve-
stire nel nostro Piemonte». 

Giovanna Maglie

Carlo Santori 

■  Squallida storia con 
sfruttamento di minori 
a fini sessuali a Torino. 
La Polizia di Stato, in 
esecuzione dell’ordi-
nanza di custodia cau-
telare emessa dal Gip di 
Torino, ha proceduto 
all’arresto di un quaran-
tenne medico torinese 
indagato per produzio-
ne di contenuti multi-
mediali realizzati me-
diante sfruttamento di 
minori e detenzione di 
un ingente quantitativo 
di materiale pedopor-
nografico scaricato in 
rete. 
Le contestazioni da par-
te dell’Autorità Giudi-
ziaria giungono al ter-
mine di una complessa 
attività di indagine, du-
rata più di due anni, cu-
rata dal Cncpo - Centro 
nazionale per il contra-
sto della pedopornogra-
fia online del Servizio 
Polizia Postale e per la 
Sicurezza Cibernetica, 
con la collaborazione 
del Centro Operativo 
per la Sicurezza Ciber-
netica di Torino, che ha 
consentito di accertare 
le diverse condotte te-
nute dall’indagato per 
un arco temporale di 
ben dodici anni all’in-
terno delle comunità 
pedofile attive nel ‘Dark 
Web’, ambienti in cui 
l’arrestato era partico-
larmente attivo in forza 
della presunta garanzia 
di anonimato fornita dal 
protocollo di navigazio-
ne Tor.  
Cura del dettaglio, in-

ventiva e cautela 
nell’organizzazione dei 
passaggi dell’indagine 
hanno consentito agli 

specialisti  del Cncpo, 
impegnati in attività 
sotto copertura, di 
sfruttare ogni traccia in-

formatica utile per asso-
ciare agli pseudonimi 
utilizzati un’identità 
reale certa, ottenendo 

Pedopornografia, 
arrestato dalla Polizia 
un medico quarantenne
Torbida vicenda con sfruttamento di 
minori. Coinvolto anche un sacerdote

SCANDALO A TORINO
in un primo momento 
dall’autorità giudiziaria 
di Roma originariamen-
te titolare dell’attività, 
un decreto di perquisi-
zione locale, personale 
e informatica a carico 
del soggetto.  
A seguito del sequestro 
e dell’analisi dei dispo-
sitivi informatici seque-
strati nel corso dell’atti-
vità di ricerca della pro-
va, è stato possibile cir-
costanziare le singole 
attività, in particolare la 
partecipazione alle co-
munità illecite nel web 
sommerso e la produ-
zione di materiale in 
chat con minorenni con 
i quali intratteneva rap-
porti e incontri. 
Nel corso delle indagini 
è emerso che il medico 
quarantenne, dedito nel 
tempo libero ad attività 
sportive a costante con-
tatto con minori in età 
adolescenziale, aveva 
stretto legami con altri 
soggetti interessati 
all’incessante scambio 
di materiale pedopor-
nografico, oltre che nel 
Dark Web, anche in chat 
‘peer to peer’.  
Tra i contatti del sogget-
to c’era anche un sacer-
dote della provincia di 
Brescia, arrestato dagli 
investigatori della Poli-
zia Postale a maggio 
scorso, con il quale ave-
va ideato la creazione di 
un gruppo a sfondo pe-
dopornografico esclusi-
vamente italiano, aper-
to al reclutamento di al-
tri soggetti dediti alla 
produzione di materia-
le con nuovi contenuti.

Il medico era attivo da dodici anni nel Dark Web
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■ Nell’Italia del fascismo so-
lo la forza di un’amicizia può 
spingere due ragazzine, mol-
to diverse tra loro, a ribellarsi 
all’ingiustizia … 
Monza, marzo 1936. Sulla riva 
del Lambro, due ragazzine 
cercano di nascondere il ca-
davere di un uomo che ha ap-
puntata sulla camicia una 
spilla con il fascio e il tricolo-
re. Sono sconvolte e semisve-
stite.  È Francesca a racconta-
re in prima persona la storia 
che le ha condotte fino a lì. 
Dodicenne perbene, di fami-
glia borghese, ogni giorno spia 
dal ponte un’adolescente re-
ietta   che gioca assieme ai ma-
schi nel fiume e che tutti in città disprezzano 
chiamandola la Malnata 
Sogna di diventare sua amica, e impara a co-
noscerla davvero al di là di ogni pregiudizio e 
grazie a lei trova il coraggio di far sentire la pro-
pria voce e la propria verità.  
In una provincia padana oppressa dal control-
lo, dal sessismo e dalla violenza del Venten-
nio, un coinvolgente romanzo di formazione 
personale e civile che non risparmia il dolore 

e non nasconde la paura di 
ogni essere umano … 
“La Malnata emerge dalle pa-
gine talmente viva, e reale, che 
al lettore pare di essere parte-
cipe e coinvolto nell’azione 
che segue con un po’ di ap-
prensione. Ne La Malnata, 
Beatrice Salvioni costruisce 
una trama avvincente, carat-
terizzata dalla sua scrittura 
“intensa” che, si articola in 
dialoghi serrati e descrizioni 
evocative e la voce narrante 
in prima persona – quella di 
Francesca – guida il lettore nel 
racconto intimo e personale 
della sua amicizia con Mad-
dalena e allo stesso tempo of-

fre un originale sguardo sugli eventi storici. 
Un esordio che vede Beatrice Salvioni incantare 
gli editori di tutto il mondo con un “uscita” in con-
temporanea con l’edizione italiana di numerosi 
paesi europei e Stati Uniti.  

Beatrice Salvioni     
La Malnata       

Einaudi Editore 
Pagine 248    
Euro 13.00

La malnata. La forza di un’amicizia

In libreria   torna Melinda Leigh, 
una delle voci più amate del thril-
ler con       “Inganni fatali” sesto ca-
pitolo della serie poliziesca bestsel-
ler dedicata allo sceriffo Bree Tag-
gert  
Quando un esperto di digital mar-
keting viene trovato assassinato nel 
suo                cortile con le mani lega-
te e il volto soffocato da una pelli-
cola trasparente lo sceriffo Bree 
Taggert e l’investigatore criminale 
Matt Flynn raggiunta la scena del 
crimine scoprono   un. dettaglio 
macabro e simbolico che si ag-
giunge alla scena: la parola bugiar-
do incisa sulla fronte della vittima. 
La loro indagine si concentra sul 
profilo che l’uomo usava per una app di appunta-
menti e sulla parola bugiardo ma ben presto appare 
evidente che le risposte non si trovano solo nel suo 
passato amoroso. 
Il giorno seguente, poi, l’assassino colpisce ancora.  
Entrambe le vittime sembrano essere protagoniste 
della scena degli appuntamenti su Internet lascian-
do dietro di loro una scia di donne ferite e arrabbia-
te.  

Ma Bree e Matt sono convinti che 
il movente non sia così scontato, 
dato che tutti quelli che interroga-
no sembrano mentire o nascon-
dere qualcosa.                 Man mano 
che l’elenco dei sospettati cresce, la 
rabbia dell’assassino aumenta fi-
no a lasciare un avvertimento tan-
to personale quanto mortale per 
Bree. 
Perché qualcuno che Bree ama 
sembra essere il prossimo … 
Melinda Leigh con «Inganni fata-
li» si conferma una delle voci più 
amate del thriller contemporaneo. 
L’autrice torna con una trama moz-
zafiato, fatta di bugie, inganni e ven-
dette dove nulla è come sembra.                                          

Una tensione emotiva attraversa l’intero romanzo con 
una scia di sospetti e una minaccia sempre più vicina al 
cuore dei protagonisti regalando al lettore una narra-
zione coinvolgente… 

Melinda Leigh         
Inganni Fatali     

Editore “Indomitus Publishing” 
Pagine:334  
Euro 16.99

Bugie inganni e vendette in un caso 
pericolosamente intimo

Un libro sotto l’ombrellone                                                                          a.c. di  Luciano Bona

CUNEO

■«Fino al 30 settembre gli 
enti locali possono parte-
cipare al Bando Sport Mis-
sione Comune 2025 
dell’Istituto per il Credito 
Sportivo e Culturale, che 
destina 150 milioni di euro 
per realizzare o riqualifica-
re impianti sportivi. È 
un’opportunità straordina-
ria che i nostri Comuni de-
vono cogliere al volo per 
sostenere la riqualificazio-
ne e l’efficientamento ener-
getico dell’impiantistica 
sportiva pubblica”. 
Così il Senatore Giorgio 
Maria Bergesio (Lega) in 
merito al Bando “Sport 
Missione Comune”. 
L’iniziativa, gestita dall’Isti-
tuto per il Credito Sportivo 
e Culturale S.p.A. in colla-
borazione con ANCI, met-
te a disposizione degli En-
ti locali e territoriali oltre 
150 milioni di euro per mu-
tui a tasso fisso da stipula-
re entro il 31 dicembre 
2025 con il totale abbatti-
mento degli interessi con 
durate fino a 10 anni o con 
la possibilità di utilizzare il 
contributo per durate fino 
a 25 anni. 
Il Bando “Sport Missione 
Comune 2025” finanzia 
un’ampia gamma di inter-
venti, tra cui la costruzio-
ne, l’ampliamento, l’acqui-
sto di attrezzature, il mi-
glioramento, la ristruttura-
zione, l’efficientamento 
energetico e la messa a 
norma di impianti sportivi 
e piste ciclabili, l’acquisto 
di aree e immobili destina-
ti ad uso sportivo, la coper-

tura di maggiori spese do-
vute a variazioni di prezzo 
dei materiali da costruzio-
ne, e il cofinanziamento di 
bandi PNRR, regionali, 
Bando Sport e Periferie. 
Gli importi massimi agevo-
labili variano in base alla 
dimensione del Comune: 
fino a 2 milioni di euro per 

i piccoli Comuni (fino a 
5.000 abitanti), fino a 4 mi-
lioni di euro per i Comuni 
tra 5.001 e 100.000 abitan-
ti, Unioni di Comuni e Co-
muni in forma associata, e 
fino a 6 milioni di euro per 
i Comuni con oltre 100.000 
abitanti, capoluoghi, città 
metropolitane, Province e 

Regioni. 
Le istanze (compreso il Pa-
rere favorevole del CONI) 
devono essere presentate 
tramite il Portale Clienti 
ICSC entro il 30 settembre 
2025 e potranno ottenere 
contributi per l’abbatti-
mento totale degli interes-
si della durata massima di 

Sport locale: in arrivo 
150milioni di euro
il senatore Giorgio Bergesio: «Un’opportunità 
da non perdere per i nostri Comuni»

BANDO IMPIANTI SPORTIVI

■ Ceva festeggia il grande successo 
dell’evento “Seva ca bugia”, che lo scorso 
sabato 26 luglio ha fatto registrare un con-
sistente afflusso di pubblico. “Il nostro giu-
dizio sulla manifestazione è decisamente 
positivo – evidenzia l’assessore alle Mani-
festazioni del Comune di Ceva, Luca Pra-
to -: ringraziamo le Associazioni e le atti-
vità commerciali che si sono date da fare 
ed hanno collaborato per costruire il suc-
cesso della proposta. Con le piazze stra-
colme di gente, siamo soddisfatti della 
scelta della nuova location del Silent par-
ty in via Marenco, così come del successo 
riscontrato dai concerti di musica dal vivo 
nei vari angoli del Centro storico e dalla 
dimostrazione di ballo latino americano. 
Abbiamo raggiunto pienamente i nostri 
obiettivi con la mostra fotografica ‘Volo 
volare volanti’ (per cui ringraziamo Big 
Promotion per il prezioso aiuto nell’allesti-
mento, il gruppo Diversamente Sensibili 
e l’ODV GlI Aquiloni per l’organizzazio-
ne), dedicata a Pietro Contegiacomo ad 
un anno dalla sua scomparsa. Abbiamo 
voluto ricordare la figura di Pietro, asso-

luto protagonista della storia del volo nel 
Monregalese, grande appassionato di fo-
tografia, che per un po’ è stata la sua pro-
fessione con lo ‘Studio Luna’, ma che è sta-
to soprattutto un grande amore, anche at-
traverso il gruppo di appassionati ‘Diver-
samente sensibili’. Ci auguriamo che la 

mostra sia una ‘edizione zero’ di tanti altri 
eventi simili da organizzarsi nel prossimo 
futuro: un evento che, inoltre, ha dato il la 
all’utilizzo e alla valorizzazione della chie-
sa di Santa Maria, un ambito molto inte-
ressante per l’organizzazione di eventi cul-
turali. Da ultimo, esprimiamo grande sod-
disfazione per la gestione della pulizia del-
le aree dedicate alla manifestazione, che 
alle prime luci dell’alba di domenica si pre-
sentavano già perfettamente in ordine: un 
ringraziamento a chi si occupa di Ambien-
te, nelle persone dell’assessore Fabio Fer-
rero e del consigliere Alessandro Favole, 
e alla Proteo”.  
“Seva ca bugia” ha chiuso un luglio inten-
so e decisamente soddisfacente, nel cam-
po delle manifestazioni: “Siamo molto fe-
lici dell’andamento della prima edizione 
dell’Agrifest, con la quale abbiamo posto 
le basi per ulteriori futuri sviluppi; per il 
consolidamento del successo dell’Agritea-
tro; per gli ‘Insoliti sipari’, che il Comune 
ha patrocinato, e che ha visto la valorizza-
zione del Parco del Castello, altra sede de-
cisamente accattivante, protagonista di 

progetti futuri che si stanno mettendo in 
moto”, aggiunge Prato. 
Ora è il tempo delle manifestazioni di ago-
sto. Si inizia con un evento patrocinato dal 
Comune, la prima edizione di “Cugin ”, 
una residenza artistica collettiva organiz-
zata dal Collettivo Effe di Torino che co-
involge artisti provenienti da diversi ambi-
ti: l’appuntamento è ai Poggi San Siro dal 
6 al 17 agosto (ore 21), nei giorni che pre-
cedono la festa patronale. Venerdì 15 di 
agosto invece spazio al Mercatino di Fer-
ragosto: nel Centro storico di Ceva un mer-
catino dell’usato, dell’antiquariato, colle-
zionismo, oggettistica, numismatica, fila-
telia, vintage, modernariato e piccolo ar-
tigianato. Arriviamo quindi sul calenda-
rio a martedì 26 agosto con l’atteso “De-
sbarasuma”, organizzata dalla As.Com Ce-
va con il patrocinio del Comune: i com-
mercianti esporranno le bancarelle di 
fronte alle loro attività offrendo prodotti 
scontati, il tutto contornato da DJ set e 
eventi enogastronomici collaterali in se-
rata. 
Preludio al grande appuntamento settem-
brino per il quale si sta lavorando alacre-
mente già da tempo: “Sulla Mostra del 
Fungo – conclude l’assessore Prato – che 
si terrà il 20 e 21 di settembre stiamo met-
tendo in campo grande impegno, prepa-
rando anche una serie di novità tra le qua-
li il rafforzamento del gemellaggio con Le 
Val, l’inaugurazione del secondo lotto del 
Museo del Fungo e tante nuove attrattive 
ed iniziative per le famiglie”.

10 anni. 
Nel caso in cui i mutui ab-
biano durata superiore a 
quella massima agevolabi-
le, il “Contributo” conces-

so sarà distribuito sull’in-
tera durata del mutuo, sud-
diviso in quote di eguale 
importo su ciascuna rata 
d’ammortamento.

EVENTI A CEVA 

Le manifestazioni di agosto aspettando 
la Mostra del Fungo a settembre 
Il grande successo di “Seva ca bugia” ha chiuso un mese intenso e soddisfacente
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SanitàSanità
Progetto Prisma, infermieri  per i più fragili
Da Voltri a Sampierdarena, colloqui personali per aiutare anziani e malati a prendersi cura di sé

ASL3 GENOVESE Coinvolti per il momento i Distretti 8 e 9

Monica Bottino 

■ Infermieri di famiglia e di co-
munità per avvicinare i pazien-
ti più fragili ai servizi sanitari, 
sostenerli nel percorso di salu-
te e soprattutto quando questa 
è messa in pericolo perché 
spesso ci si dimentica di assu-
mere i farmaci, non c’è una sa-
na alimentazione o non si ese-
guono controlli necessari. «La 
salute non è solo assenza di ma-
lattia, ma anche la capacità di 
mantenere uno stile di vita sano 
e prevenire il declino fisico, 
mentale e sociale. È questo 
l’obiettivo del Progetto Prisma, 
un’iniziativa pilota bene avvia-
ta nei Distretti Socio Sanitari 8 e 
9 della Asl3 Genovese - spiega la 
dottoressa Isabella Cevasco di-
rettore sociosanitario di Asl3, 
responsabile del progetto - C’è 
l’intento di estenderla progres-
sivamente anche agli altri di-
stretti». Grazie al lavoro degli In-
fermieri di Famiglia e Comuni-
tà (IFoC), professionisti sanita-
ri di prossimità, ovvero più vi-
cini al cittadino, Prisma mira a 
intercettare precocemente i bi-
sogni di salute dei cittadini, 
identificarne eventuali fragilità, 
promuovere l’aderenza alle te-
rapie e rafforzare la rete socio-
sanitaria. Ad oggi, in Asl3 sono 
stati formati ben 120 IFoC, se-
gno dell’investimento nella cre-
scita di questa figura strategica 
per la salute di tutti. «L’analisi 
dei primi dati raccolti, su un 
campione di 50 pazienti, evi-
denzia una leggera prevalenza 
maschile (54%) rispetto a quel-
la femminile (46%), con un’età 
media di 79 anni, segno di una 
popolazione anziana e a eleva-
ta complessità assistenziale, di 
cui circa un terzo vive da solo - 
continua la dottoressa -. Ben il 
67% dei pazienti è supportato 
da un caregiver/familiare, evi-
denziando quanto sia fonda-
mentale la rete di supporto per 
affrontare le fragilità». Sul pia-
no dello stato nutrizionale, l’in-
dice di massa corporea medio 
(BMI) risulta pari a 25.8 kg/m2, 
evidenziando una lieve tenden-
za al sovrappeso, fattore che 
può incidere sull’insorgenza di 
patologie croniche. Il 21% dei 
pazienti è fumatore, eviden-
ziando un importante fattore di 
rischio modificabile. Tra le pa-
tologie croniche più diffuse 
emergono l’ipertensione (71%) 
e le cardiopatie (54%), seguite 
dal diabete (33%) e dalla bron-
copneumopatia cronica ostrut-
tiva (Bpco) (8%). Per quanto ri-
guarda la fragilità, emerge una 
marcata prevalenza di «fragilità 
fisica», nel 100 per cento dei ca-
si, seguita da quella sociale 
(37.5%) e cognitiva (37.5%), 
confermando la necessità di in-
terventi multidimensionali. 

Il progetto che non a caso si 
chiama Prisma, ha molte sfac-
cettature. Si comincia con un 
colloquio motivazionale breve, 
un momento di ascolto e con-
fronto tra l’infermiere il pazien-
te, finalizzato alla definizione 
condivisa di piccoli obiettivi di 

Isabella Cevasco, direttore sanitario Asle genovese 

Un colloquio di presa in carico personale 

cambiamento comportamen-
tale, come migliorare l’alimen-
tazione, ridurre il consumo di 
tabacco o aumentare l’attività 
fisica. Si tratta di uno strumen-
to educativo e relazionale che 
aiuta la persona a riflettere sui 
propri stili di vita, valorizzando 
la motivazione intrinseca al 
cambiamento.  L’incontro con il 
sanitario aiuta i fragili a sentir-

si motivati nel modificare alcu-
ni comportamenti che danneg-
giano il fisico e possono contri-
buire a peggiorare le condizio-
ni generali. In questa fase pilo-
ta, l’impiego di strumenti vali-
dati consente al personale di in-
tercettare precocemente segna-
li di fragilità o criticità nell’ade-
renza terapeutica. «I dati rac-
colti offriranno una fotografia 

dei bisogni della popolazione 
che accede agli ambulatori, 
permettendo la stratificazione 
per fasce di rischio e fragilità - 
prosegue Cevasco -. Ciò rappre-
senta la base per progettare e 
strutturare interventi mirati, co-
me percorsi per la disassuefa-
zione dal fumo o per la riduzio-
ne del consumo di alcol, con 
l’attivazione della presa in cari-
co da parte dei servizi speciali-
stici dedicati, oppure iniziative 
di promozione dell’attività fisi-
ca come i gruppi di cammino». 
A tal proposito, a partire dal me-
se di settembre, saranno imple-
mentati corsi di formazione 
(teorica e sul campo) gestiti dal-
la SC Cardiologia riabilitativa 
aziendale rivolti agli Infermieri 
di Famiglia e Comunità (IFoC), 
finalizzati a prepararli al ruolo 

di facilitatori in gruppi di auto 
mutuo aiuto rivolti a persone 
che desiderano smettere di fu-
mare, rafforzando così il ruolo 
dell’IFoC nella prevenzione e 
nel sostegno ai comportamen-
ti salutari. Fondamentale sarà 
anche l’integrazione multipro-
fessionale con medici di medi-
cina generale, geriatri, assisten-
ti sociali, fisioterapisti e accesso 
agli ambulatori per la cronici-
tà, con l’obiettivo di garantire 
un percorso assistenziale per-
sonalizzato, continuo e centra-
to sulla persona. «Agire in 
modo proattivo significa pren-
dersi cura delle persone prima 
che i problemi diventino gravi, 
migliorando la qualità della vi-
ta e prevenendo le complican-
ze - conclude la dottoressa -. 
Con Prisma, la salute diventa 
una responsabilità condivisa: 
grazie al ruolo dell’IFoC, i citta-
dini possono contare su un al-
leato prezioso per compiere 
scelte di salute più consapevo-
li e costruire, insieme, una co-
munità più sana e vicina ai bi-
sogni di tutti. Questo approc-
cio, oltre a promuovere benes-
sere e prossimità, contribuisce 
a rendere il Servizio Sanitario 
Nazionale più sostenibile, effi-
ciente e orientato alla preven-
zione. Questa esperienza pilo-
ta apre la strada a modelli assi-
stenziali replicabili, capaci di 
rendere l’innovazione un ele-
mento strutturale della prossi-
mità».

«Il progetto mira 

a intercettare 

precocemente 

i bisogni delle persone: 

insegnare una dieta 

corretta,  aiutarle  

a smettere di fumare 

e ad assumere 

correttamente 

i farmaci 

“

”

Isabella 
Cevasco

 (...) a residenti e turisti 
che frequentano il centro 
storico.  

I volontari della Croce 
Rossa si sono messi a dispo-
sizione per fornire suppor-
to sanitario a  tutti, ma an-
che supportare le persone 
più fragili colpite dalla tossi-
codipendenza, creando un  
ponte tra loro e i servizi sa-
nitari e sociali, sensibiliz-
zandoli sui percorsi riabili-
tativi esistenti  e fornendo 
informazioni su alcune ma-
lattie quali Hiv ed Epatite C, 
per le quali sono stati  pro-

segue dalla prima IMPORTANTE PROGETTO CONTRO LE DIPENDENZE, OGNI VENERDÌ DI AGOSTO DALLE 19 ALLE 24 

I volontari della Croce Rossa presidiano Piazza Banchi
posti test di screening. Que-
sti test sono parte fonda-
mentale dell’iniziativa, mi-
rata a facilitare diagnosi pre-
coci e a  collegare le persone 
bisognose ai servizi sanitari 
offerti dall’Asl3  

L’obiettivo è ridurre le di-
stanze tra le istituzioni e le 
persone in difficoltà, infor-
mando la  popolazione sui 
servizi disponibili e fornen-
do un primo punto di con-
tatto per chi avesse bisogno 

di aiuto. Il presidio verrà al-
lestito in Piazza Banchi, tut-
ti i venerdì feriali del mese 
di agosto, sempre  dalle 19 
alle 24, e intercetterà anche 
la movida dei vicoli, molto 
vivace anche d’estate 

L’iniziativa è stata ben re-
cepita dai residenti e com-
mercianti della zona che 
hanno accolto i  volontari 
con acqua e focaccia, ringra-
ziandoli per l’attività di vo-
lontariato. La squadra dei volontari impegnati in piazza Banchi 

ANCHE I MEDICI DI MEDICINA GENERALE SOSTENGONO LA VACCINAZIONE  

«Un italiano su 10 a rischio di sviluppare il morbillo» 
Il professor Matteo Bassetti lancia l’allarme sulla necessità di vaccinarsi per chi sa di non averlo avuto
■ «Un italiano ogni 10 è a rischio di svi-
luppare il morbillo, perché soprattutto 
in alcune regioni la copertura vaccinale 
è diventata molto bassa, sotto ai livelli 
minimi». Un dato emerso da uno studio 
coordinato dall’Istituto superiore di sa-
nità e dalla Fondazione Bruno Kessler, 
pubblicato su The Lancet Infectious Di-
seases, di fronte al quale l’infettivologo 
Matteo Bassetti, direttore della Clinica 
di Malattie Infettive del Policlinico San 
Martino di Genova, lancia un appello so-
cial alle istituzioni: «Fare di più sulla pre-

venzione, spiegando alla gente che bi-
sogna tornare a vaccinarsi». «Chi non è 
vaccinato deve vaccinarsi per il morbil-
lo e deve vaccinare i propri figli», esorta 
il primario. «Sarà in grado l’italia di af-
frontare questo tema della prevenzione 
delle malattie infettive o continueremo a 
girarci dall’altra parte?», chiede Bassetti 
anche «dopo i disastri che stiamo veden-
do in questi giorni per la West Nile», per 
cui «evidentemente la prevenzione non 
è stata fatta come si doveva». Anche i me-
dici di famiglia italiani sono «pronti a so-

stenere attivamente ogni sforzo per evi-
tare che la circolazione del virus del mor-
billo nella popolazione adulta diventi 
una vera e propria emergenza sanitaria». 
Parola di Tommasa Maio, responsabile 
nazionale Area Vaccini della Fimmg (Fe-
derazione italiana medici di medicina 
generale), che in una nota ribadisce an-
che il sostegno alle attività del progetto 
PreventionHub prospettato da Maria Ro-
saria Campitiello, capo del Dipartimen-
to Prevenzione, ricerca ed emergenze 
sanitarie del ministero della Salute. Il te-

ma su cui la Fimmg interviene è l’Sos 
morbillo, un argomento «troppo spesso 
sottovalutato nell’immaginario colletti-
vo - sottolinea il sindacato - ma non cer-
to dalle istituzioni sanitarie e dai medi-
ci di medicina generale, che ben cono-
scono i rischi e le possibili complicanze 
causate dal virus. Rischi evidenziati dai 
dati contenuti nell’ultimo bollettino del-
la sorveglianza su morbillo e rosolia 
dell’Istituto superiore di sanità, che fo-
tografano un primo semestre 2025 par-
ticolarmente preoccupante».
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segue dalla prima 

(...) NÉ “CONGIURA” NÉ “COLPO DI 
STATO” 
Il pomeriggio del 25 luglio 1943 il so-
vrano fece quanto previsto dall’arti-
colo 65 dello Statuto: «Il Re nomina 
e revoca i suoi ministri.» A differenza 
di quanto poi asserito dal duce e vie-
ne ripetuto ancora oggi, il “cambio” 
non fu né “complotto” né “colpo di 
Stato”. Nell’avvicendamento, da tem-
po in preparazione e ignoto solo a 
Mussolini, che credeva di sapere tut-
to ma veniva intercettato anche men-
tre parlava con Claretta Petacci, Vit-
torio Emanuele III prese le precau-
zioni dettate dalle emergenze. Mus-
solini non era solo capo del governo 
ma anche duce del partito unico, af-
fiancato dalla Milizia volontaria per 
la sicurezza nazionale. Bisognava 
scongiurare il rischio di reazioni 
scomposte. Il PNF aveva quasi tre 
milioni di iscritti. Alleata della Ger-
mania, l’Italia aveva gran parte dei 
propri militari “oltre i confini”, men-
tre dall’arco alpino alla Sicilia i tede-
schi (sia indivisionati, sia “sfusi”) era-
no numerosi, bene armati e motiva-
ti. Infine lo sbarco anglo-americano 
in Sicilia (10 luglio), la netta superio-
rità dell’aviazione nemica e i suoi pe-
santi bombardamenti anche su Ro-
ma (19 luglio) costringevano alla re-
sa. In via preliminare occorreva dun-
que un cambio del regime politico, 
atteso dalle Nazioni Unite, divergen-
ti nelle strategie ma concordi nella 
decisione di mettere fuori combat-
timento l’“Italia fascista”. L’avanzata 
anglo-americana in Sicilia, come un 
tocco contro l’ampolla, fece precipi-
tare la soluzione da mesi in sospen-
sione. Ma il sospeso era torbido e il 
soluto non risultò affatto cristallino. 
Il 25 luglio l’unica certezza rimase la 
Corona, garante dello Stato. 
 
I SENATORI PER UN CAMBIO DI 
PASSO 
La “narrazione” identifica la “caduta 
di Mussolini” (e/o del fascismo) con 
il voto del Gran consiglio del fasci-
smo che poco dopo le 2 del mattino 
del 25 luglio 1943, a maggioranza, 
«invitò il Governo a pregare la Mae-
stà del Re affinché Egli voglia assu-
mere con l’effettivo comando delle 
forze armate quella suprema inizia-
tiva di decisione che le nostre istitu-
zioni a Lui attribuiscono» (v. Box). In 
realtà la famosa “seduta” fu appro-
do di uno dei rivoli carsici che faceva-
no emergere un’Italia alternativa al 
regime di partito unico, da tempo fal-
lito. Un’iniziativa poco nota e tuttavia 
significativa fu la richiesta rivolta il 22 
luglio da sessantatré senatori al pre-
sidente Giacomo Suardo di convoca-
re la Camera Alta in seduta plenaria, 
«data la gravità della situazione», 
nell’auspicio che «Governo e Popo-
lo si stringano unanimi intorno alla 
sacra Persona della maestà del Re 
Imperatore nel proposito incrollabi-
le di resistere ad ogni costo». Quei 
“patres” chiamarono in causa il “Po-
polo”. Dettero un’indicazione politi-
ca. Tra i firmatari, «tutti presenti in 
Roma», figurano esponenti della tra-
dizione liberal-nazionale del Sena-
to. È verosimile che la richiesta sa-
rebbe stata sottoscritta anche da 
Agnelli, Falck, Burgo, Pirelli, Volpi e 
da un lungo elenco di militari, diplo-
matici, magistrati, accademici e se-
natori “per censo”, se anch’essi si fos-
sero trovati nella capitale in quel mo-
mento. Sin dal lontano 1924 Vittorio 
Emanuele III attendeva che una Ca-

mera gli fornisse l’appiglio per inter-
venire da Re costituzionale. I sena-
tori finalmente si mossero. Per l’in-
calzare degli eventi la richiesta rima-
se inevasa. Affinché ne restasse trac-
cia per la storia, il Grande Ammiraglio 
Paolo Thaon di Revel, nominato in 
successione a Suardo il 27 luglio, tre 
giorni dopo propose al “Cavaliere 
Duca Don Pietro Badoglio” di ren-
derla pubblica. Il 3 agosto il Mare-
sciallo rispose che «data la mutata si-
tuazione politica ed il tempo ormai 
trascorso» non era opportuno. Tutta-
via sarebbe stato meglio farla cono-
scere per evidenziare la differenza tra 
il Senato e la Camera “dei fasci e del-
le corporazioni”. 
 
LA MASSONERIA EBBE UN RUOLO 
NELLE TRAME DEL 25 LUGLIO? 
Oltre a quella dei gerarchi, che vole-
vano mettersi le spalle al sicuro, in 
prossimità del 25 luglio si affacciò una 
seconda trafila. Ne fu esponente un 
personaggio pressoché sconosciu-
to: Domenico Maiocco (Cuorgnè, 
Torino, 13 giugno 1893-Roma, 17 
maggio 1969). Laureato ventunen-
ne in giurisprudenza a Torino, uffi-
ciale nella Grande Guerra, iniziato 
massone nella loggia “Vita Nova” di 
Alessandria il 2 maggio 1923, dopo 
la dichiarazione di incompatibilità 
tra fasci e logge da parte del Pnf, im-
piegato all’Istituto nazionale della 
previdenza sociale, nel 1936 Maioc-
co fu condannato al confino di poli-
zia perché «socialista, antifascista e 
massone». Dopo varie traversie, il 7 
giugno 1943 fu eletto gran maestro 
della Massoneria Italiana Unificata 
(MIU) sorta a marzo con l’obiettivo di 
superare le antiche divisioni tra Gran-
de Oriente e Gran Loggia d’Italia. Vol-
le dimostrare ai “fratelli” anglo-ame-
ricani che in Italia esisteva un Ordine 
liberomuratòrio “regolare”, fedele al 
Capo dello Stato, come sin dalle ori-
gini accadeva in Gran Bretagna e ne-
gli USA, i cui “padri fondatori” erano 
stati tutti massoni, a cominciare da 
George Washington. Quali “contat-
ti” e quale ruolo effettivo ebbe la 
MIU? Maiocco contava su “fratelli” 
leali nei confronti della monarchia, 
su esponenti del caleidoscopico 
mondo delle chiese evangeliche e ri-
formate e su massoni italo-america-
ni (Franck Bellini, Charles Fama...), 
convinti che la rinascita delle logge 
avrebbe drasticamente ridimensio-
nato il predominio della Chiesa cat-
tolica dopo il Concordato dell’11 feb-
braio 1929. Lo pensava anche John 
H. Cowles, “numero uno” del Rito 
scozzese antico e accettato, che nel 
dopoguerra ottenne da Alcide De 

Gasperi la libertà della massoneria 
in Italia. 
Tra i suoi referenti Maiocco aveva Ti-
to Signorelli, pastore metodista, Dun-
stano Cancellieri, fondatore del Cen-
tro ermetico universale romano, e 
Placido Martini, arrestato, torturato e 
infine assassinato con altri venti mas-
soni alle Fosse Ardeatine il 24 mar-
zo 1944. Sulla vera o presunta inizia-
zione massonica di gerarchi e di “pro-
minenti” dell’antifascismo e dell’af-
farismo molto ha scritto Paolo Caca-
ce in “Come muore un regime. Il fa-
scismo verso il 25 luglio” (ed. il Muli-
no). Studioso di talento, Cacace per-
lustra la tela dei “figli della Vedova” 
tra i quali include personaggi la cui 
appartenenza alle logge non è affat-
to documentata. È il caso di Ivanoe 
Bonomi, Marcello Soleri, Pietro Ba-
doglio, Raffaele Mattioli («molti so-
spetti, anche se non vi sono elemen-
ti probanti») e persino di Cesare Ma-
ria De Vecchi di Val Cismon, che be-
ne conosceva Maiocco ma non ave-
va nulla da spartire con il massoni-
smo. In “odore di loggia” (formula in-
sinuante ma storiograficamente ir-
rilevante), secondo lui andrebbero 
contati anche Vittorio Emanuele Or-
lando, il ministro della Real Casa, Pie-
tro d’Acquarone, e il Re stesso. Fanta-
sie. Cacace osserva che «prove in-
confutabili allo stato attuale non esi-
stono». E allora? Insistervi allontana 
dalle poche certezze acquisite. Tra 
queste vi è che prima della seduta 
del Gran Consiglio Maiocco, lo «sco-
nosciuto messaggero del colpo di 
Stato», fece pervenire al Re l’ordine 
del giorno Grandi-Bottai, come ha 
scritto il suo biografo Antonino Zar-
cone (Annales, 2015). Una prova at-
tendibile? C’è. 
Il ruolo di Maiocco è narrato da Iva-
noe Bonomi nel “Diario di un anno: 
2 giugno 1943-10 giugno 1944”. Mini-
stro della Guerra nell’ultimo governo 
Giolitti (1920-1921), suo successore 
alla presidenza del Consiglio, rima-
sto ai margini della politica militan-
te dopo la mancata rielezione nel 
1924, Bonomi fu, come scrive egli 
stesso, «nella fortunata condizione 
di poter assumere la funzione di pro-
motore e di guida» dei partiti e dei 
movimenti antifascisti, i cui esponen-
ti frequentavano la sua abitazione ro-
mana in Piazza della Libertà 4. Non 
davano nell’occhio, eppure non era-
no “illustri ignoti”: i liberali Alessan-
dro Casati, Alberto Bergamini (a con-
tatto con il comunista Concetto Mar-
chesi, biografato da Luciano Canfo-
ra, che a sua volta fa intravvedere che 
anche il celebre classicista fu raggiun-
to da un raggio della “Vera Luce”), i 

democratici Meuccio Ruini (sicura-
mente massone) e Pietro Tomasi del-
la Torretta, i democristiani Alcide De 
Gasperi e Giuseppe Spataro, i socia-
listi Romita e Vernocchi. Quel comi-
tato informale ipotizzò in primo tem-
po un governo militare di breve du-
rata, da sostituire con un esecutivo 
“politico”. Il 14 luglio Bonomi propo-
se a Badoglio di assumere la presi-
denza di un governo di cui egli stes-
so sarebbe stato vicepresidente: pre-
ludio a un ministero «con uomini 
politici delle diverse correnti dell’an-
tifascismo: liberali, democratici, cat-
tolici, azionisti, comunisti e sociali-
sti». Bonomi avrebbe indicato i mini-
stri politici, Badoglio quelli militari. 
Alle 17 del 24 luglio, proprio mentre 
iniziava la seduta del Gran consiglio, 
Bonomi (come scrive nel Diario) aprì 
la porta al «noto antifascista, il dottor 
Domenico Maiocco, piemontese, 
che è in molta intimità con il qua-
drumviro De Vecchi». Questi gli 
avrebbe detto che «nella mattinata 
Grandi e Federzoni lo avevano per-
suaso a firmare un ordine del giorno 
inteso a restituire al re tutte le sue pre-
rogative, invitandolo nel contempo a 
farne uso per allontanare Mussolini. 
Il De Vecchi si sarebbe mostrato sicu-
ro della vittoria ed avrebbe preconiz-
zato, come conseguenza del voto, il 
ritiro di Mussolini e l’incarico ai pre-
sentatori dell’ordine del giorno di co-
stituire un Governo nuovo». Questo 
«avrebbe fatto appello alla concor-
dia nazionale, invitando i maggiori 
uomini dell’opposizione a dare la lo-
ro collaborazione. Il De Vecchi non si 
sarebbe fatta alcuna illusione sulla 
mia risposta, pure desiderava di far-
mi sapere preventivamente che mi 
sarebbe stato rivolto un invito ami-
chevole». Nel Diario Bonomi scris-
se di aver risposto a Maiocco che 

quanto da lui riferito gli «pareva un 
romanzo». L’ipotesi «di un governo 
Grandi-Federzoni-De Vecchi liqui-
datore del fascismo mussoliniano 
era sogno di menti oscurate». 
Esaminate le diverse prospettive del 
più che probabile governo Badoglio, 
appena appreso della revoca di Mus-
solini il comitato antifascista condi-
vise il parere, non proprio eroico, di 
De Gasperi: liquidato il duce, era ne-
cessaria la richiesta di armistizio agli 
anglo-americani. Associarsi al gover-
no comportava di condividere il pas-
sivo della resa. A suo avviso, questa 
doveva ricadere solo sul Re: capro 
espiatorio. Di lì la previsione di un 
«dissidio insanabile fra le aspirazio-
ni del paese e la volontà della Coro-
na». 
 
LA “DEFASCISTIZZAZIONE” FU 
OPERA DEL RE E DI BADOGLIO 
Il 27 luglio Bonomi presiedette due ri-
unioni dei sei partiti antifascisti che 
“agit[arono] molti problemi senza 
prendere conclusioni concrete”, an-
dò a colloquio con Badoglio e ne tras-
se «una buona impressione». Il Ma-
resciallo non aveva perso tempo. Lo 
stesso giorno Badoglio fece il neces-
sario, senza attendere suggerimenti 
dei partiti appena albeggianti. I regi 
decreti-legge del 27 luglio, pubblica-
ti nella “Gazzetta Ufficiale” il 2 ago-
sto, vanno ricordati: «soppressione 
[sic] del Partito nazionale fascista, del 
Gran consiglio del fascismo e del Tri-
bunale speciale per la difesa dello 
Stato; divieto di fabbricazione e uso 
di bandiere e emblemi di associazio-
ni e partiti politici (non tradotto in de-
creto legge); abrogazione delle nor-
me contenenti limitazioni in dipen-
denza dello stato di celibe; controllo 
della Milizia volontaria per la sicu-
rezza nazionale; conferma dello sta-

to di guerra; movimento di prefetti 
(collocamento a riposo o a disposi-
zione di quelli nominati per meriti 
fascisti) e altre misure urgenti per i 
ministeri di Guerra, Marina e Aero-
nautica.» 
In 48 ore il governo Badoglio varò la 
“defascistizzazione” dell’Italia. Deli-
berò anche lo scioglimento della Ca-
mera dei fasci e delle corporazioni, 
istituita con la legge 19 gennaio1939, 
n. 129: una decisione apparente-
mente “dovuta” ma al tempo stesso 
incauta. Lo evidenziò lo schema di 
decreto legislativo preparato per la 
seduta del 9 settembre (che però non 
ebbe luogo, come ricorda Ricci) e 
non fu più ripresentato. Esso ammi-
se che «la chiusura della XXX legisla-
tura e la carenza di uno dei due ra-
mi del Parlamento», derivante dallo 
scioglimento della Camera elettiva, 
«rendono impossibile, per ora, l’eser-
cizio della funzione legislativa da par-
te del Senato e, d’altra parte, la ripre-
sa dei lavori parlamentari non potrà 
non essere preceduta dalla emana-
zione di nuove norme intese a disci-
plinare anche la materia suddetta». 
Il governo avocò il potere di legifera-
re “per causa di guerra” anche in cir-
costanze e per materie nelle quali «la 
causa di guerra non influisce meno-
mamente». 
La sospensione del Parlamento so-
vraespose la Corona, chiamata ad af-
frontare la seconda e non meno im-
pegnativa partita dell’estate 1943: 
uscire dal conflitto mentre, con il pre-
testo di soccorrerla, altre divisioni ger-
maniche vi irrompevano in assetto 
di guerra. Ignara delle decisioni po-
litiche e militari assunte dalle Nazio-
ni Unite molti mesi prima dello sbar-
co in Sicilia, l’Italia post-fascista rite-
neva di poter avviare trattative armi-
stiziali e di avere diritto a riconosci-
menti commisurati al suo sostegno 
alla guerra contro la Germania, come 
prospettato dall’ambigua Dichiara-
zione di Quebec del 18 agosto 1943. 
Invece l’Italia cozzò con l’imposizio-
ne della “resa senza condizioni”, de-
cisa nella conferenza di Casablanca 
(14-26 gennaio), il cui peso venne 
scaricato sulle spalle di Vittorio Ema-
nuele III, come rumorosamente 
chiesto dall’ala anti-monarchica più 
intransigente del comitato interpar-
titico presieduto da Bonomi. Comin-
ciò ad affiorare l’intimazione di im-
mediata abdicazione del sovrano. 
Essa divenne assordante dopo l’an-
nuncio dell’“armistizio” e il trasferi-
mento del Re e del governo da Ro-
ma a Brindisi il 9 settembre: evento 
che merita l’esame obiettivo tuttora 
eluso dai “media” e dalla generalità 
degli “storici”. 

Aldo A. Mola

Fu Vittorio Emanuele III 
a demolire il regime fascista

l’Editoriale Pietro Badoglio (Grazzano Monferrato, dal 1939 Grazzano 
Badoglio, Asti, 28 settembre 1871-ivi, 1° novembre 1956), con 
amici di Grazzano (secondo da sinistra). Senatore, marchese del 
Sabotino, duca di Addis Abeba, maresciallo d’Italia, capo di due 
governi (26 luglio 1943-22 aprile 1944 e 22 aprile-18 giugno 1944) 
è tra i protagonisti più discussi della storia. Gli subentrò Ivanoe 
Bonomi (due governi: 18 giugno-12 dicembre 1944 e 12 dicembre 
1944-21 giugno 1945). Dopo Alfonso La Marmora, Federico 
Menabrea e Luigi Pelloux fu il quarto militare incaricato di 
presiedere il governo del Regno d’Italia.

L’ordine del giorno approvato da 19 Consiglieri sui 28 presenti alle 2:20 del 25 
luglio 1943 recita: «Il Gran Consiglio del Fascismo […] esaminata la situazione in-
terna e internazionale e la condotta politica e militare della guerra: proclama il 
dovere sacro per tutti gli italiani di difendere ad ogni costo l’unità, l’indipenden-
za e la libertà della Patria, i frutti dei sacrifici e degli sforzi di quattro generazio-
ni dal Risorgimento ad oggi, la vita e l’avvenire del popolo italiano; afferma la ne-
cessità dell’unione morale e materiale di tutti gli italiani in quest’ora grave e de-
cisiva per i destini della Nazione; dichiara che a tale scopo è necessario l’imme-
diato ripristino di tutte le funzioni statali, attribuendo alla Corona, al Gran Con-
siglio, al Governo, al Parlamento, alle Corporazioni i compiti e le responsabilità 
stabilite dalle nostre leggi statutarie e costituzionali; invita il Governo a prega-
re la Maestà del Re, verso il quale si rivolge fedele e fiducioso il cuore di tutta la 
Nazione, affinché egli voglia per la salvezza e l’onore della Patria assumere con 
l’effettivo comando delle forze armate di terra, di mare e dell’aria, secondo l’ar-
ticolo 5 dello Statuto del Regno, quella suprema iniziativa di decisione che le 
nostre Istituzioni a Lui attribuiscono e che sono sempre state in tutta la nostra 

storia nazionale il retaggio glorioso della nostra Augusta Dinastia di Savoia”. 
   Dunque i gerarchi non proposero affatto la revoca e la sostituzione di Musso-
lini da capo del governo, né la formazione di un nuovo governo, né la demolizio-
ne del regime di partito unico, né, meno ancora, l’armistizio separato. Propose-
ro invece di “attribuire” alla Corona, al Gran consiglio (cioè a se stessi), al gover-
no (così com’era: zeppo di mediocri esponenti del Partito fascista) e al parla-
mento (con la “Camera dei fasci” dal 1939 “nominati” anziché “eletti”) l’esercizio 
delle loro competenze. 
   Essi invitarono altresì il Re ad assumere l’effettivo comando delle forze arma-
te, mai personalmente esercitato da alcun sovrano. Nel 1940 lo volle Mussoli-
ni, capo del governo e titolare dei tre ministeri militari. Perciò il duce, convinto che 
dopo l’ordine del giorno non fosse cambiato nulla di sostanziale, chiese udien-
za a Vittorio Emanuele III. Ma il sovrano, che aveva già deciso prima della riunio-
ne del Gran Consiglio, lo fece “fermare” (non “arrestare”). La sera stessa Musso-
lini dichiarò per scritto di essere pronto a collaborare con il nuovo governo. 

A.A.M.

QUEL CHE DICE E QUEL CHE NON DICE 
L’ORDINE DEL GIORNO GRANDI-BOTTAI-FEDERZONI
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LA PROGRAMMAZIONE PER LE FESTIVITÀ 

Bolle scenografiche a Natale 
Il Comune di Arona finanzierà i locali di piazza del Popolo

La nuova realtà, che sorgerà su un’area di 600 mq, sarà inaugurata a marzo del 2026

NON SOLO CULTURA: uno spazio di inclusione e opportunità

Paolo Usellini 

■ Nel cuore di Arona prende 
vita un nuovo progetto che 
guarda al futuro della città e 
dei suoi  cittadini. Si tratta del 
Museo all’Ex Macello, un’area 
di circa 600 mq., completa-
mente  riqualificata, che di-
venterà molto più di un sem-
plice museo: sarà un labora-
torio sociale  e culturale, uno 
spazio aperto a tutti, dedicato 
alla cultura, all’inclusione,  
all’aggregazione, al lavoro, con 
mostre temporanee e perma-
nenti.   
Il progetto, che verrà inaugu-
rato a marzo 2026, coinvolge-
rà infatti due importanti real-
tà  del territorio, CAD e BRUM, 
che collaboreranno nella ge-
stione del museo e dell’area  
ristoro. L’area all’aperto potrà 
essere utilizzata anche da as-
sociazioni locali per eventi  tu-
ristico-culturali. Un approc-
cio concreto alla creazione di 
comunità, alla valorizzazione  
del territorio e allo sviluppo di 
nuove opportunità per tutti.   
Un grande museo di arte mo-
derna e contemporanea che 
sarà realizzato grazie alla  do-
nazione di circa 550 opere al-
la città da parte dell’esperto 

d’arte Luigi Sansone che per  
dieci anni ne sarà il curatore 
artistico gratuitamente, con 
un comitato scientifico e un  
regolamento «ad hoc». La mo-
glie Fanny, figlia del pittore 
Gianfilippo Usellini, prima di  
mancare alla vita si era racco-

mandata di avere cura delle 
opere di suo padre (morto ad  
Arona nel 1971, ndr). Proprio 
per seguire queste sue volon-
tà, Luigi Sansone ha proposto  
all’Amministrazione di creare 
un’esposizione permanente a 
lei intitolata con parte dei  di-

pinti e delle sculture. Le ope-
re che faranno parte del mu-
seo sono di artisti italiani,  
francesi e americani, molti dei 
quali appartenenti alla cor-
rente futurista degli anni Ven-
ti e  Trenta, ma non solo. Tut-
ti i pezzi hanno una loro storia 

e potranno essere apprezzati 
sia  dagli aronesi sia dai nu-
merosi turisti che ogni estate 
visitano Arona. Nell’ambito 
dell’ampio  ventaglio dei servi-
zi sociali, si innesta un proget-
to rivolto alle persone con di-
sabilità,  fruitori in primo luo-
go del Centro Diurno Brum e 
del CAD, orientato verso l’in-
clusione  sociale e lavorativa, 
a completamento del percor-
so della Casa del cuore (du-
rante noi e dopo  di noi).   
Il sindaco di Arona, l’onorevo-
le Alberto Gusmeroli, è inter-
venuto sottolineando: “In 
questi anni difficili abbiamo  
camminato al fianco dei citta-
dini, anche attraverso i servi-
zi sociali. In questi anni è na-
ta  la Casa del Cuore per il Du-
rante Noi e poi per il Dopo di 
Noi; oggi vogliamo fare un 
passo  in più: dare vita a un 
progetto che generi sviluppo 
culturale e inclusione sociale,  
coinvolgere Centro Brum, 
CAD e/o altre realtà nella ge-
stione del ristoro e del museo.  
Un progetto culturale e so-
ciale al Museo all’Ex Macel-
lo rappresenta la nostra vi-
sione di una  Arona che cre-
sce, evolve e non lascia indie-
tro nessuno».

Ad Arona l’Ex Macello diventa un museo

■ E’ stato approvato in consiglio comunale lo stan-
ziamento per incentivare i locali di piazza del Popo-
lo a creare una magica atmosfera durante le feste di 
Natale. A partire da novembre e fino a febbraio, piaz-
za del Popolo diventerà il palcoscenico incantato: un 
luogo dove luci, atmosfera e scenografie natalizie si 
fonderanno per offrire a cittadini e turisti un’esperien-
za senza precedenti. Arona si prepara così a vivere un 
Natale  spettacolare, ma non solo.   
Il cuore della piazza ospiterà infatti le iconiche “bolle 
scenografiche”, installazioni trasparenti dal design 
elegante, pensate per accogliere i dehors invernali di 
quattro attività di somministrazione che hanno ade-
rito con entusiasmo all’iniziativa del Comune. Le bol-
le, illuminate e riscaldate, diventeranno spazi di in-
contro e convivialità protetti dalle  intemperie, senza 
rinunciare alla bellezza e al calore dell’atmosfera na-
talizia.    
Per sostenere il progetto, il Comune di Arona ha pre-
visto un contributo economico pari al 50% del costo 
delle bolle, comprensivo di montaggio, basamento e 
pompa  di calore. L’investimento sarà recuperato in 
cinque anni attraverso la regolare contribuzione del-
le attività per l’utilizzo del plateatico.   
L’incentivo è pari a 66.000 euro presi dall’imposta di 
soggiorno che serve a questi scopi e rientreranno in 

misura superiore grazie all’incasso della tassa di occu-
pazione dello spazio pubblico, con anche un rispar-
mio sugli addobbi natalizi che saranno coordinati. 
Questa iniziativa si inserisce in un più ampio pro-
gramma di valorizzazione del centro cittadino duran-
te il periodo natalizio, con l’intento di rendere piazza 
del Popolo un vero e proprio centro di attrazione e 
aggregazione, capace di coniugare spirito delle feste, 
promozione commerciale e qualità urbana. E’ inten-
zione dell’amministrazione comunale estendere, 
qualora ci fosse la richiesta, l’iniziativa anche a lungo 
lago Marconi, piazza san Graziano e corso Repub-
blica   
Il progetto nasce da una sinergia virtuosa tra l’Ammi-
nistrazione comunale e le realtà economiche locali, 
con l’obiettivo condiviso di offrire un Natale spetta-
colare,  coinvolgente e identitario per tutta la comu-
nità.   
Il sindaco Alberto Gusmeroli ha commentato: «Abbia-
mo voluto immaginare una piazza del Popolo che 
incanti e sorprenda, con un’atmosfera unica in gra-
do di competere  con le più belle piazze europee. 
Questo progetto è un investimento non solo in bel-
lezza e attrattività, ma anche di fiducia verso le attivi-
tà locali. Arona sarà un punto di  riferimento natali-
zio per tutto il Lago Maggiore».

SPORT 
Il novarese Di Sabato conquista il bronzo  
ai mondiali di nuoto in acque libere
■ Domenica scorsa si sono 
svolti a Singapore, sulle co-
ste dell’isola di Sentosa, i 
Campionati del Mondo di 
nuoto in acque libere sulla 
distanza di 3 km. La gara, an-
ticipata a causa delle elevate 
temperature del mare, ha vi-
sto la partecipazione dei mi-
gliori atleti mondiali della di-
sciplina. Tra di loro, spicca il 
nome di Simone Di Sabato, 
atleta novarese in forza per 
il Nuoto Grosseto, che ha sa-

puto conquistare una straor-
dinaria medaglia di bronzo. 

Il suo commento subito 
dopo la gara: «Sono felice 
del risultato ottenuto, il mio 
obiettivo era raggiungere il 
podio e l’ho centrato, ho 
speso molto nel secondo gi-
ro per ritornare sulla testa 
della gara e a causa del cal-
do ho speso molto energie , 
trovandomi piu’ affaticato 
del previsto per lo sprint fi-
nale». Simone Di Sabato

L’amministrazione comunale all’Ex Macello

Ente Nazionale Risi

L’Ente Nazionale Risi ha convoca-
to la filiera per un dibattito sulle 
possibili conseguenze legate alla 
situazione economica internazio-
nale. «Il malcontento da parte dei 
produttori, dovuto all’abbassa-
mento dei prezzi del risone - ha 
spiegato la presidente dell’Ente 
Nazionale Risi, Natalia Bobba -ha 
stimolato l’intera filiera a conside-
razioni e riflessioni inevitabili». 
L’Ente, dichiarando di continuare 
la propria attività di sollecito pres-
so le istituzioni per incentivare so-
luzioni politiche al sistema dei da-
zi, della salvaguardia e della reci-
procità, ha chiesto alla filiera un 
senso di responsabilità nell’af-
frontare la campagna di commer-
cializzazione il cui obiettivo per tut-
te le parti, deve essere quello di 
collocare positivamente sul mer-
cato tutta la produzione disponi-
bile.

Ente Nazionale 
Risi: confronto 
per collocare 
la produzione
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■ Nell’ambito delle azioni pro-
mosse per tutelare il decoro del-
la città e garantire il corretto con-
ferimento dei rifiuti, il Comando 
di Polizia Locale ha recentemen-
te intensificato i controlli nel cen-
tro storico, in particolare nelle zo-
ne di via Saffi e piazza Santo Ste-
fano, dove nelle ultime settima-
ne si sono verificati abbandoni 
ripetuti di sacchetti domestici la-
sciati fuori dalle isole ecologiche. 
Grazie a un’attenta attività di mo-
nitoraggio, condotta anche con 
il supporto del sistema di video-
sorveglianza e di controlli in ora-
rio notturno, è stato possibile in-
dividuare un arco temporale ri-
corrente, tra le 5 e le 6 del matti-
no, durante il quale venivano de-
positati irregolarmente i rifiuti, 
spesso saturando i cestini pub-
blici o abbandonando a terra 
sacchetti non differenziati. 
Alcuni dei responsabili sono sta-
ti identificati e convocati presso 
il Comando per la notifica dei 
verbali di contestazione che pos-
sono portare a sanzioni fino a 
150 euro per ogni infrazione. 
Per altri episodi sono in corso ve-
rifiche, con il supporto degli uffi-
ci comunali, poiché si ritiene che 
i comportamenti rilevati siano ri-
conducibili a residenti delle zo-
ne limitrofe. 
Vittorio Pugno, comandante del-
la Polizia Locale, ha specificato: 
«E’ stato un lavoro durato circa 
due settimane che ha impegna-
to in via prioritaria molte unità 
del Comando per le molteplici 
attività da incrociare non ultima 
l’ appostamento nelle prime ore 
del mattino per identificare sog-
getti non noti che dall’analisi del-

CASALE MONFERRATO

le registrazione delle telecame-
re abbandonavano al suolo o 
conferivano rifiuti nei cestini 
uscendo di casa tra le 5 e le 6 per 
recarsi al lavoro. L’attività non è 

ancora terminata in quanto ri-
sultano ancora da identificare al-
cune persone ma è solo una 
questione di tempo. Spiace con-
statare trattarsi di tutti residenti 

■ Open Fiber punta su Asti. Nel ca-
poluogo è stato sviluppato il primo 
progetto a livello nazionale per ren-
dere gli oltre120cabinet stradali del-
la fibra ottica veri e propri info point 
dislocati sul territorio con un’esteti-
ca dedicata alle tradizioni locali. In-
fatti, basta inquadrare il QR Code 
sull’armadietto stradale per raggiun-
gere il sito Visitasti e scoprire quan-
to di meglio ha da offrire la città tra 
eventi, attrazioni ed eccellenze eno-
gastronomiche.  
Ad Asti è già disponibile la rete ul-
traveloce in fibra ottica per oltre 
27.680 unità immobiliari con un’in-
frastruttura FTTH (Fiber To The Ho-
me, letteralmente fibra fino a casa) 
che si sviluppa per circa 132 chilo-
metri e realizzata con un investimen-
to privato da parte di Open Fiber per 
oltre 9,5 milioni di euro. La rete di 
Open Fiber consente di arrivare ad 

una velocità di connessione fino a 10 
Gigabit per secondo e abilitare così 
tutti i servizi digitali di ultima gene-
razione. 
 «Il progetto per l’atterraggio della fi-
bra ultra veloce Ftth ad Asti è stata 
una scelta voluta e sostenuta dall’am-
ministrazione» dichiarano in sinda-
co Maurizio Rasero e l’assessore Ai 
Lavori Pubblici Stefania Morra.  «Il 
nostro mandato politico ci impone di 
favorire lo sviluppo economico e so-
ciale del nostro bacino territoriale 
preparando le condizioni che lo pos-
sano rendere possibile e pertanto mi-
gliorando anche l’accesso alla con-
nettività di ultima generazione. Il 
completamento di questo percorso 
con la vestizione degli armadi stra-
dali (unico caso per ora in Italia) rap-
presenta un perfetto connubio di par-
tenariato tra pubblico e privato co-
niugando esigenze di comunicazio-

ne aziendale e promozione del terri-
torio, della cultura locale e delle sue 
antiche tradizioni come il Palio di 
Asti, la cultura locale nonché le ec-
cellenze del territorio.   
Stiamo insomma lavorando per pre-
parare il futuro della nostra città con 
opere come questa destinate a rima-
nere nel tempo, che saranno tanto 
importanti quanto necessarie allo 
sviluppo di una città moderna sem-
pre pronta a cogliere e intercettare le 
sfide del futuro». 
Con oltre 14,5 milioni di unità immo-
biliari in vendibilità, Open Fiber è 
il principale operatore italiano nel-
le connessioni in fibra ottica fino a 
casa e tra i leader in Europa. Ad og-
gi, la connettività ultraveloce sul-
la rete realizzata da Open Fiber è 
disponibile in 240 città di grandi e 
medie dimensioni e in oltre 5.630 
piccoli comuni.

Canelli

I vigili intensificano i controlli 
contro l’abbandono dei rifiuti
Maggiori verifiche nel centro storico, in particolare in via 
Saffi e piazza Santo Stefano: identificati alcuni responsabili

PRIMO SEQUESTRO

■  Ad Asti è stata sequestrata 
l’ecstasy più potente al mon-
do, la Blue Punisher. 
Questo stupefacente ha un 
quantitativo di Mdma cinque 
volte superiore alle comuni 
pasticche di ecstasy e pertan-
to è molto pericoloso, in 
quanto ha anche un potente 
effetto allucinogeno. 
La Blue Punisher si distingue 
per essere una pasticca az-
zurra con impresso un te-
schio, simbolo dell’omonimo 
supereroe Marvel. La pastic-
ca era in possesso di un cit-
tadino extracomunitario in-
sieme a un piccolo quantita-
tivo di hashish. Sebbene, al-
meno al momento, si tratti di 
un caso isolato per il territo-
rio provinciale, il ritrovamen-
to consente di mettere in 
guardia i più giovani sui ri-
schi a cui possono andare in-
contro assumendola.

Ad Asti  arriva  
la Blue Punisher 
l’ecstasy 
più pericolosa

con regolari posizioni TARI, pro-
prio lì residenti che evidente-
mente per evitare di raggiunge-
re le vicine isole ecologiche di 
viale Marconi e piazza Rattazzi 

ASTI/1 

Fibra ottica, un Qr code per raccontare la città 
Gli oltre 120 cabinet stradali fungeranno da infopoint per collegarsi al sito Visitasti

preferiscono lasciare l’immon-
dizia prodotta nei pressi dei cesti-
ni confidando che prima o poi 
gli operatori ecologici la racco-
glieranno». 
Il vice sindaco di Casale Monfer-
rato, Luca Novelli, e l’assessore 
all’Ambiente, Gigliola Fracchia, 
hanno dichiarato: «Un’attività 
puntuale e rapidamente effica-
ce, resa possibile dalla collabo-
razione tra diversi servizi e dal-
la segnalazione di alcuni citta-
dini. Non si vuole certo enfa-
tizzare l’episodio in una città 
che dimostra costantemente 
un alto senso civico, ma con-
fermare l’attenzione costante 
che l’Amministrazione dedica 
alla cura della città e al rispet-
to delle regole comuni». 
L’intervento, infatti, si inserisce 
in una più ampia strategia di vi-
gilanza e sensibilizzazione, volta 
a contrastare comportamenti in-
civili che penalizzano il vivere 
collettivo e compromettono la 
qualità degli spazi urbani, soprat-
tutto nelle aree più frequentate 
e residenziali.

■ Nei giorni scorsi, a segui-
to di un provvedimento 
emesso dal Questore della 
Provincia Asti, è stata so-
spesa per venti giorni la li-
cenza di somministrazione 
di alimenti e bevande del 
titolare di un noto eserci-
zio pubblico sito in centro 
a Canelli, nell’Astigiano. 
Tale misura si è resa neces-
saria in quanto già in pas-
sato il titolare era stato de-
stinatario di un provvedi-
mento di ammonimento e 

di due sospensioni della li-
cenza ai sensi dell’art.100 
Tulps. 
Da Marzo 2025 infatti, si 
sono registrati frequenti 
episodi di disturbo della 
quiete pubblica ma soprat-
tutto gravi liti, minacce e 
aggressioni fisiche presso 
il suddetto esercizio pub-
blico; dai numerosi con-
trolli effettuati, inoltre, è 
stata rilevata l’abituale pre-
senza di soggetti pluripre-
giudicati sia per reati con-

tro il patrimonio che con-
tro la persona. 
Tale situazione è stata mo-
nitorata visto che moltepli-
ci sono stati le segnalazio-
ni ed esposti per rimarca-
re la situazione increscio-
sa e pericolosa che carat-
terizzava il locale e mina-
va la serenità della collet-
tività. 
Tutto ciò evidenzia come 
tale locale rappresenti un 
pericolo per l’ordine pub-
blico e la sicurezza che ha 

richiesto quindi un nuovo 
intervento volto al ripristi-
no della legalità. Il provve-
dimento di chiusura è sta-
to adottato per prevenire 
ulteriori episodi di crimi-
nalità e ristabilire un clima 
di serenità nella città. 
Le autorità continueranno 
a monitorare attentamen-
te la situazione e a intra-
prendere tutte le azioni ne-
cessarie per mantenere 
elevati livelli di sicurezza 
nella città.

PER LE CONTINUE LITI E AGGRESSIONI 

Sospesa la licenza di somministrazione bevande a un locale del centro

■ Il Liceo Scientifico “Vercel-
li” e l’Istituto professionale 
per l’Agricoltura “Penna” di 
Asti saranno accorpati a par-
tire dall’anno scolastico 
2026/27. Dall’unione delle 
due scuole superiori nascerà 
l’Istituto di istruzione supe-
riore “Vercelli/Penna”. 
La pratica contenente il pia-
no di dimensionamento del-
la rete scolastica provinciale 
è stato approvato dal Consi-
glio provinciale, nella sedu-
ta di ieri pomeriggio. 
Il presidente della Provincia 
e sindaco di Asti, Maurizio 
Rasero ha commentato: «la 
Provincia ha a cuore il futu-
ro e la crescita della scuola e 
degli studenti. La pratica del 
dimensionamento della rete 
scolastica è un passaggio ob-
bligato, ma le politiche 
dell’Ente per la scuola del fu-
turo sono di altro livello: si 
traducono in una sensibilità 
crescente, in investimenti fi-
nanziari programmati per 
l’edilizia scolastica, nono-
stante le difficoltà e i tagli, 
per dotare gli istituti di nuo-
ve palestre, aule e spazi sicu-
ri, oltre a ridurre i costi per 
la collettività con l’efficien-
tamento energetico e nuovi 
impianti tecnologici. Politi-
che di investimenti e miglio-
rie che proseguiranno, an-
che nei prossimi mesi, con la 
consegna di nuove opere o 
l’apertura di altri cantieri”- 
conclude il presidente.   
Complessivamente sono 
1.377 gli attuali studenti, di-
stribuiti in 68 classi, di cui 
940 alunni del Liceo Vercel-
li, in 41 classi, 437 del Pen-

na, in 27 classi nelle sedi di 
Asti e San Damiano. La dif-
ferenza nella media alunni 
per classe (23,02 al Vercelli e 
17,46 al Penna) evidenzia 
margini di riequilibrio e mi-
glior utilizzo degli spazi. 
Sul punto è intervenuta la 
consigliere delegata alla pro-
grammazione della rete sco-
lastica Tiziana Gaeta: «Sia-
mo arrivati a deliberare dopo 
mesi di concertazione e trat-
tative con tutti i maggiori isti-
tuti superiori astigiani. 
L’obiettivo: ottimizzare l’of-
ferta formativa e razionaliz-
zare l’organizzazione degli 
istituti scolastici, per rispon-
dere alle direttive regionali». 
L’accordo prevede un uso in-
tegrato delle strutture, dei la-
boratori scientifici e di infor-
matica, delle strumentazio-
ni didattiche, degli spazi per 
l’innovazione tecnologica. In 
parallelo, sarà sviluppata la 
collaborazione con il polo 
universitario locale, i centri 
di ricerca, le imprese del ter-
ritorio. Sarà anche rafforzata 
l’alternanza scuola-lavoro e 
lo sviluppo di competenze in 
linea con il mercato del lavo-
ro. 
Il piano approvato prevede, 
infine, il mantenimento in 
deroga della didattica per 
tutte le scuole astigiane di 
ordine e grado (infanzia, 
primaria, media) con un 
numero di alunni sottosti-
mato. Una risposta alla 
contrazione del numero di 
alunni, in particolare per 
quelli frequantanti scuole 
nei comuni più piccoli col-
linari e di langa.

ASTI/2 

Scuola, la Provincia delibera 
l’accorpamento di due istituti

La telecamera riprende una persona che sta abbandonando rifiuti 

ASTI-ALESSANDRIA
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Fondo sociale europeo: raggiunti 50mila liguri 
Quasi tremila progetti di sostegno alle fragilità e sta per arrivare, attesisissimo, «Dopo di noi»

IL BILANCIO DEL LAVORO DELL’ASSESSORATO DI MARCO SCAJOLA 

■ Sono 2.837 i progetti sostenuti e 
50mila i destinatari coinvolti in tre 
anni: questi i principali numeri 
emersi dal riesame intermedio del 
Programma Regionale del Fondo 
Sociale Europeo + 2021-2027 della 
Regione Liguria. Risultati che han-
no consentito il pieno raggiungi-
mento dei target di metà periodo 
fissati dalla Commissione Europea 
con 274 milioni di euro già pro-
grammati, pari al 63% del budget 
disponibile. 
«Abbiamo portato avanti una pro-
grammazione strategica e attenta 
alle reali esigenze delle persone che 
ci sta permettendo di ottenere ri-
sultati concreti per occupazione, 

formazione e sociale - dichiara |’as-
sessore regionale alla Programma-
zione del Fondo Sociale Europeo 
Marco Scajola -. Questo riesame 
conferma la Regione Liguria tra 
quelle più virtuose a livello italiano 
per l’utilizzo delle fondamentali ri-
sorse Fse. Aver coinvolto 50mila li-
guri nelle nostre iniziative è fonte 
di soddisfazione. Merito va chiara-
mente dato anche agli enti di for-
mazione, alle associazioni di cate-
goria e a tutte le amministrazioni 
con cui abbiamo collaborato e stia-
mo continuando a collaborare per 
proporre bandi che aiutino i cittadi-
ni, dai più giovani agli anziani pas-
sando per le famiglie». 

Tra i destinatari il 54,76% sono don-
ne, il 45,24% uomini. Il 40,78% sono 
giovani fino a 29 anni, 3.426 sono 
le persone con disabilità coinvolte 
e 21.380 i disoccupati o inattivi. 
2.617 le microimprese sostenute. 
Tra gli interventi che hanno carat-
terizzato i primi tre anni di pro-
grammazione va ricordata l’atten-
zione particolare all’inserimento la-
vorativo delle persone, con iniziati-
ve come «Formare per occupare», 
bando che ha visto fin qui program-
mate 500 nuove assunzioni e i cor-
si gratuiti per operatori sociosani-
tari Oss, per passare alla formazio-
ne dedicata agli apprendisti, oltre 
14mila quelli che si sono avvalsi 

dell’offerta formativa pubblica re-
gionale. 
Ingenti sono stati gli investimenti 
per la formazione continua, mirati 
al miglioramento della situazione 
occupazionale dei lavoratori e al so-
stegno della competitività delle im-
prese, che hanno consentito alla Li-
guria di primeggiare a livello nazio-
nale nel coinvolgimento di lavora-
tori occupati nella formazione. Non 
sono mancati i voucher per la con-
ciliazione vita lavoro, attraverso mi-
sure come la fruizione agevolata de-
gli asili nido e per l’accesso ai servi-
zi socioeducativi come i centri esti-
vi e la dote sport. Altra importante 
linea di intervento ha riguardato le 

misure per i soggetti a rischio di 
marginalizzazione sociale, dalla 
programmazione di corsi di forma-
zione per l’inserimento lavorativo 
dedicati ai giovani con disabilità, a 
progetti integrati come Abilità al 
plurale 3. Perseguendo l’innovazio-
ne e la volontà di soddisfare i fab-
bisogni emergenti ed attuali del ter-
ritorio, Fse+ ha proposto in 
quest’ultimo anno alcune impor-
tanti novità, come la misura «Dopo 
di noi», per sostenere le gravissime 
disabilità, i corsi di formazione per-
manente dedicati alle competenze 
green e digitali e i percorsi di con-
trasto alla dispersione scolastica at-
traverso lo sport.

LE INDAGINI DELLA DIGOS CONTINUANO  

Disordini dopo Genoa-Milan: 
individuati tre violenti

■ Il Comune di Genova e Amiu sono 
stati premiati da Comieco nell’ambito 
dei Premi Comuni Ricicloni 2025, per 
il progetto «GenoVa a tutta carta», svi-
luppato in stretta collaborazione con 
i Municipi e con il coinvolgimento at-
tivo delle associazioni della Val Bisa-
gno. Nel corso del 2024, Amiu ha por-
tato avanti una profonda revisione del 
sistema di raccolta differenziata stra-
dale di carta e cartone, attraverso la 
sostituzione e l’aggiunta di quasi 1.600 
nuovi contenitori. Sono stati inoltre ri-
visti i circuiti di raccolta delle utenze 
non domestiche e sono state attivate 
campagne di sensibilizzazione mira-
te, in particolare rivolte agli uffici del 
centro storico, per migliorare l’inter-

cettazione di carta e cartone.  
«Questo riconoscimento rende eviden-
te che grazie al Patto sociale sulla dif-
ferenziata - dice Roberto Spera, diret-
tore generale Amiu - si possono otte-
nere concreti benefici per la comuni-
tà e il territorio». Un ulteriore elemen-
to innovativo è stato rappresentato 
dalla separazione automatizzata dei 
cartoni per bevande (come i cartoni 
per bevande e alimenti), attiva presso 
l’impianto ReLife di Sant’Olcese. Tut-
te queste attività sono state affianca-
te da una campagna di comunicazio-
ne capillare, che ha coinvolto cittadi-
ni, scuole, associazioni e realtà loca-
li. I risultati non si sono fatti attende-
re: tra il 2023 e il 2024, la raccolta dif-

ferenziata di carta e cartone è cresciu-
ta complessivamente del 17%, con un 
ulteriore +6% nel solo 2024. Il dato pro 
capite ha superato i 63 kg per abitan-
te all’anno, con un +10% per la sola 
raccolta di cartone. È migliorata an-
che la qualità della raccolta, soprat-
tutto nelle zone in cui sono stati ef-
fettuati interventi mirati per ridurre 
la frazione non riciclabile. «Questo 
premio rappresenta un riconosci-
mento importante per il percorso 
che Amiu e il Comune di Genova 
stanno portando avanti insieme - ha 
aggiunto Giovanni Battista Raggi, 
presidente Amiu - mettendo al cen-
tro la qualità del servizio e il coin-
volgimento diretto delle persone».

Qui Regione 

■ La Polizia di Stato di Genova, 
a seguito delle indagini condot-
te dalla Digos in merito ai di-
sordini avvenuti al termine 
dell’incontro di calcio di Serie 
A Genoa-Milan, disputato il 5 
maggio scorso presso lo stadio 
Luigi Ferraris, ha deferito all’Au-
torità Giudiziaria tre apparte-
nenti alla tifoseria organizzata 
genoana, ritenuti responsabili 
di gravi condotte violente, per 
violazioni relative al porto abu-
sivo di oggetti atti ad offendere 
e alla normativa in materia di 
Daspo. Nel dopopartita, verso 
le 23.40, all’intersezione di Cor-
so Aurelio Saffi con via Fiodor, 
si era registrato un blitz, da par-
te di un centinaio di ultras ge-

VITTIME DELLA STRADA 

Cerimonia per ricordare Giombattista Colombo
Esattamente un anno fa, il 2 ago-
sto 2024, il 30enne Giombattista 
Colombo perdeva la vita, vittima di 
una tragica collisione stradale nel 
sottopasso di Caricamento. Ieri in 
suo ricordo, una Messa nella Chie-
sa di San Marco al Molo e la fiacco-
lata organizzata dall’Associazione 
Mamme Coraggio e Vittime della 
Strada.  Alla commemorazione ha 
partecipato anche la sindaca di Ge-
nova Silvia Salis. «Oggi siamo qui, 
insieme, per ricordare Giombatti-
sta Colombo e per stringerci attor-
no alla sua famiglia, agli amici e a 
tutte le persone che, come loro, co-
noscono il dolore di una perdita im-
provvisa sulle nostre strade», ha di-
chiarato Salis. La violenza strada-
le risulta essere la prima causa di 
morte tra i giovani fino ai 29 anni

noani che, dalle strade e giar-
dini limitrofi, si erano improv-
visamente riversati sul corso, 
nel tentativo di intercettare il 
transito dei tifosi ospiti in de-
flusso. La maggior parte, travi-
sati con caschi e armati di maz-
ze e bastoni, avevano iniziato 
un lancio di bottiglie di vetro e 
artifizi pirotecnici, danneggian-
do anche auto di  servizio. Gli 
agenti, già impegnati nei servi-
zi di bonifica preventiva dell’iti-
nerario, avevano respinto l’azio-
ne con una rapida manovra di 
reparto, determinando l’imme-
diato allontanamento degli ul-
tras in direzione via Rivoli e via 
Corsica, senza che ne derivas-
se contatto e consentendo, su-
bito dopo, il transito in sicurez-
za del convoglio dei tifosi ospi-
ti. Ma due auto, una della Poli-
zia di Stato, l’altra della Polizia 
Locale erano state gravemente 
danneggiate con ammaccatu-
re e sfondamento del parabrez-
za.  
Le attività investigative della Di-
gos, supportate anche dall’ana-
lisi delle immagini video acqui-
site, hanno portato all’identifi-
cazione dei tre soggetti nei con-
fronti dei quali, nella giornata 
di ieri, sono state eseguite per-
quisizioni personali e domici-
liari. L’attività ha dato esito po-
sitivo infatti nell’abitazione di 
due di loro sono stati trovati, e 
conseguentemente sequestra-
ti un casco e capi di abbiglia-
mento utilizzati durante gli 
scontri. Proseguono le attività 
di indagine da parte della Di-
gos per l’identificazione degli 
altri ultras coinvolti.  

Ventenne romena

Narcotizzava 
anziani 
per derubarli 
arrestata
Avvicinava gli anziani con la scusa 
di farsi offrire un bicchiere di ac-
qua o qualcosa da mangiare o una 
compagnia particolare e, una volta 
entrata in casa, li narcotizzava e 
derubava. La donna, una ragazza 
romena di 20 anni, è stata arresta-
ta dalla polizia e dai carabinieri di 
Genova. È accusata di avere messo 
a segno due colpi, commessi a me-
tà aprile. Nel primo episodio, un ul-
traottantenne ha denunciato di es-
sere stato derubato da una giova-
ne di origini dell’Est Europa che lo 
aveva avvicinato per strada e con-
vinto a farsi accompagnare a casa 
per poter mangiare, raccontando 
di trovarsi in difficoltà economiche 
tali da non potersi permettere un 
pasto. Una volta in casa aveva con-
vinto l’anziano a bere qualcosa con 
lei: approfittando di una distrazio-
ne lo ha narcotizzato e derubato di 
4.500 euro e alcuni gioielli.  Nel se-
condo caso, la ragazza ha avvici-
nato un uomo di 66 anni proponen-
dogli un rapporto sessuale a casa. 
Anche in questo caso, una volta 
nell’appartamento la ragazza ha 
somministrato l’ipnotico e lo ha 
derubato del Rolex.  La ragazza è 
stata identificata grazie alle im-
magini di videosorveglianza. È 
stato accertato che il farmaco uti-
lizzato per «stordire» le proprie 
vittime era lo Zolpidem, un poten-
te ipnotico della classe dei farma-
ci simil-benzodiazepinici, che ve-
niva sciolto in un liquido e inse-
rito in alcune siringhe che l’inda-
gata si portava appresso.

Bando da 5 milioni per «Salute e scienze»

TRA IL 2023 E IL 2024 REGISTRATO UN PIÙ 23 PER CENTO  

Amiu premiata per la raccolta della carta 
Riconoscimento Comieco per i Comuni Ricicloni 2025 al Comune e all’azienda rifiuti

La sindaca Salis con i familiari di Colombo 

Qui Comune

Genova aderisce alle «Città Verdi»
■ Sarà attivo da ottobre il nuovo bando da 5 mi-
lioni di euro in favore della ricerca industriale e lo 
sviluppo sperimentale nell’ambito dell’area «Salu-
te e Scienze della Vita» della Strategia di Specializ-
zazione Intelligente regionale (S3) per sostenere, 
con contributi a fondo perduto che possono rag-
giungere il 70% delle spese ammissibili, le impre-
se, in forma singola o associata in ATS, che inten-
dono realizzare progetti innovativi in settori co-
me: la medicina rigenerativa e personalizzata, la 
robotica per l’assistenza, le tecnologie omiche, i 
big data sanitari e i sistemi digitali per la sanità. In 
caso di costituzione in associazione temporanea 

di scopo (ATS) è prevista la partecipazione anche 
di organismi di ricerca. «La Liguria, con la sua fi-
liera composta da imprese, centri di ricerca e uni-
versità, ha già oggi una forte competenza in am-
bito biomedicale - spiega il consigliere delegato 
allo Sviluppo economico Alessio Piana -. Con que-
sta nuova misura intendiamo intercettare questa 
fertilità, già dimostrata dalle attività del Polo re-
gionale Scienze della Vita, rafforzando il dialogo 
tra piccole e grandi imprese e stimolando la nasci-
ta di progetti in grado di accrescere la nostra pre-
senza sul mercato nazionale e internazionale e di 
generare occupazione qualificata».

■ La giunta comunale, su proposta dell’asses-
sora all’Urbanistica e al Verde urbano, ha de-
liberato l’adesione al protocollo «Per le città 
verdi resilienti», progetto europeo che si inne-
sta nell’alveo di Life+A_GreeNet. 
Un progetto che si pone come obiettivi speci-
fici quelli di aumentare la quantità degli spa-
zi verdi, accrescerne la qualità e di incremen-
tare la resilienza dell’ambiente urbano, della 
qualità dell’aria, della salute e del benessere 
delle persone. «Quello che abbiamo davanti - 
spiega l’assessora all’Urbanistica e al Verde ur-
bano Francesca Coppola - è un percorso dav-

vero complesso. I mutamenti climatici, ormai 
innegabili, ci pongono davanti a delle questio-
ni che non possiamo più ignorare: fenomeni 
estremi come nubifragi e ondate di calore ci 
impongono a ripensare le nostre città anche 
dal punto del verde. Questo protocollo sarà 
uno strumento preziosissimo per poter lavora-
re su una città complessa come la nostra, do-
ve dobbiamo tenere conto di terreni alluvio-
nabili, aree a rischio incendio e a isole di calo-
re. Possiamo contare sì su una orografia diffi-
cile, ma altresì possiamo contare su aree di ver-
de urbano e boschivo  veramente importanti»
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Roberto Vecchioni ad Alassio 
per «Il Silenzio e il tuono tour»
Il «professsore» inaugura il rinnovato auditorium 
di Parco San Rocco nella città del Muretto

MARTEDÌ 5 AGOSTO Il concerto all’auditorium Enrico Simonetti

Il tour di Roberto Vecchioni approda ad Alassio 

■ Roberto Vecchioni inaugu-
ra martedì 5 agosto alle 22 la 
stagione dei grandi concerti 
al Parco San Rocco di Alas-
sio con «Tra il silenzio e il 
tuono tour». Il rinnovato au-
ditorium Enrico Simonetti 
apre ufficialmente il suo ca-
lendario di grandi eventi mu-
sicali con lo spettacolo di 
canti e monologhi del «pro-
fessore», cantautore e volto 
noto in tv. Il concerto si svol-
ge nell’ambito della rassegna 
“Alassio sotto le stelle” pro-
mossa dall’Assessorato al Tu-
rismo del Comune di Alassio 
in collaborazione con HPI 
Event e con il patrocinio del-
la Provincia di Savona. I bi-
glietti sono prenotabili pres-
so La Casa del Disco, al nu-
mero 388.4784817.  

Roberto Vecchioni, dopo 
il successo dell’ultimo libro 
«L’Orso bianco era nero. Sto-
ria e leggenda della parola» 
(Piemme), è impegnato nel 
live con “Tra il silenzio e il 
tuono Tour” che prende il 
nome da uno dei suoi lavori 
letterari (“Tra il silenzio e il 
tuono”, Einaudi 2024). Lo 
spettacolo, prodotto da DM 
Produzioni, in programma 

nei luoghi più suggestivi 
d’Italia, nella prima parte è 
dedicato ai brani dell’ultimo 
album “L’Infinito” (2018, Eti-
chetta DME), per poi lascia-
re spazio ad alcuni classici 
del repertorio del cantauto-
re, in una narrazione che tie-
ne insieme la musica e la pa-
rola. Già dal titolo, autocita-
zione di “Chiamami ancora 
amore”, emerge il rimando 
autobiografico insieme 
all’analisi dei grandi temi che 
animano la passione dell’au-
tore: la letteratura, la filoso-
fia, la musica e il cinema.  

«Tra il silenzio e il tuono 
Tour è un grande spettacolo 
di canti e monologhi. Il silen-
zio appartiene all’immagina-
zione, allo spirito, all’anima, 
mentre il tuono invece ap-
partiene a quello che ho fat-
to e mi è stato fatto cioè alla 
vita, che pulsa molto: l’uni-
co modo per acquietarla è ri-
volgersi allo spirito– spiega 
Vecchioni – tutta la prima 
parte dello spettacolo è gio-
cata sull’ultimo disco e sui 
personaggi che hanno battu-
to il destino, hanno combat-
tuto il male, hanno amato la 
vita, gli altri e se stessi. Emer-

ge un mio concetto recente, 
nuovo, di grande amore per 
tutto ciò che si fa e si vive. La 
seconda parte dello spetta-
colo, invece, è una specie di 
ritorno, uno sguardo sul pas-
sato con le canzoni di prima, 
che mostrano come si è arri-
vati al concetto di Infinito at-
traverso pensieri particolari 
sull’amore, sul sogno, 
sull’esistenza, sul dolore, sul-
la gioia, sulla felicità… e co-
me poi tutte queste piccole 
cose si siano ricomposte in 
un’unica idea, che è quella 
di amare la vita comunque 
sia, bella o brutta perché in 
realtà è sempre bella. Siamo 

noi che a volte la immaginia-
mo in un altro modo».  

Ad Alassio Roberto Vec-
chioni sarà accompagnato 
dalla band storica composta 
da Lucio Fabbri (pianoforte 
e violino), Massimo Germi-
ni (chitarra acustica), Anto-
nio Petruzzelli (basso) e Ro-
berto Gualdi (batteria). Do-
po il concerto di Roberto 
Vecchioni, gli appuntamenti 
con i grandi nomi della mu-
sica italiana a Parco San Roc-
co proseguiranno martedì 19 
agosto con i Matia Bazar Li-
ve Tour e venerdì 29 agosto 
con un attesissimo concerto 
dei Nomadi.

A Imperia

Dolcenera illumina 
l’«Unplugged Festival»
■  Imperia si prepara ad accogliere due serate di grande musica 
con la decima edizione dell’Imperia Unplugged Festival. Marte-
dì 5 e mercoledì 6 agosto, sul palco di banchina Aicardi, si alter-
neranno artisti di spicco della scena nazionale e talenti del terri-
torio, in una manifestazione a ingresso libero che avrà come stel-
la più splendente l’acclamata cantautrice Dolcenera. L’artista lec-
cese, all’anagrafe Emanuela Trane, salirà sul palco la sera del 6 
agosto. Con oltre vent’anni di carriera alle spalle, segnata dalla vit-
toria a Sanremo nella categoria Giovani nel 2003 con il brano 
“Siamo tutti là fuori”, Dolcenera promette di regalare al pubblico 
imperiese una performance indimenticabile. Ad aprire la sua se-
rata sarà il cantautore genovese Emanuele Dabbono, un gradito 
ritorno alla rassegna dopo la sua esibizione del 2018. Dabbono, 
fresco vincitore nel 2024 del disco d’oro come autore del brano “l 
filo rosso” di Alfa, porterà sul palco la sua musica d’autore.   
Come sottolinea Nico Zanchi, direttore artistico della rassegna, 
l’Imperia Unplugged Festival vanta una solida tradizione 
nell’ospitare grandi nomi della canzone italiana, come Irene Gran-
di, Alexia e Zibba. Tuttavia, il festival non ha mai dimentica-
to le sue radici, dedicando «grande attenzione agli artisti di 
casa». Sarà proprio la serata di apertura del 5 agosto a esse-
re dedicata agli «amici» dell’associazione Imperia Musicale, 
con un ricco parterre di musicisti locali tra cui Chiara Ragni-
ni, Davide Geddo, Stona, Lorena De Nardi, Luca Martina, 
Giovanni Gandolfo e i Nada Mas.

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917
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Giorgio Di Gregorio 

■ Un piano vero, strutturato, con-
creto. Altro che i soliti annunci da 
convegno. Forza Italia presenta a Ro-
ma, alla Camera dei Deputati, il Pia-
no Strategico per il Servizio Sanita-
rio Pubblico, frutto del lavoro 
dell’onorevole Letizia Moratti e del 
gruppo sanità azzurro, che raccoglie 
in 11 punti una visione moderna e li-
berale della sanità italiana. Non una 
riforma per addetti ai lavori, ma un 
disegno che punta a ridare ossigeno 
al Sistema Sanitario Nazionale, oggi 
piegato tra carenze di personale, li-
ste d’attesa infinite e pronto soccor-
so congestionati. A commentare con 
soddisfazione, da operatore sanita-
rio e militante del partito, è il savo-
nese Eraldo Ciangherotti, medico e 
già coordinatore di Forza Italia ad Al-
benga: «Finalmente – dichiara – si ra-
giona con i piedi per terra. Si mette 
mano alla medicina generale con in-
telligenza, superando il vecchio mo-
dello autoreferenziale. Il medico di 
base lavorerà 38 ore, di cui almeno la 
metà in sinergia con le strutture pub-
bliche del territorio. È il ritorno a una 
medicina vicina al cittadino, concre-
ta, responsabile. Chi lavora di più e 
meglio, sarà giustamente premiato. 
È ora che anche nel SSN si parli di 
merito, non solo di automatismi». Il 
piano punta su tre assi principali: ri-
forma della medicina di famiglia, raf-
forzamento delle strutture territoria-
li (Case e Ospedali di Comunità) e 
piano straordinario di assunzioni, 
con l’inserimento strutturato di 
10.000 medici e 20.000 infermieri per 
far fronte alla cronica carenza di or-
ganico, soprattutto nei reparti di 
emergenza. 

Nel documento non manca l’at-
tenzione per i giovani: aumenti del-
le borse di specializzazione, facilita-
zioni abitative e accesso alla ricerca. 
Sul fronte più delicato, quello della 
salute mentale, Forza Italia propone 
il potenziamento dei Centri di Salu-
te Mentale e l’attivazione di percorsi 
di sostegno anche in scuole e univer-

sità. Ma è soprattutto il passaggio 
sull’equità di accesso ai farmaci in-
novativi che segna una svolta: «Non 
è tollerabile – attacca ancora Cian-
gherotti – che un paziente del Nord 
debba aspettare mesi in meno rispet-
to a uno del Sud per accedere allo 
stesso farmaco. Basta con le disugua-
glianze tra Regioni. Un cittadino è un 
cittadino, ovunque viva».  Il piano, 
fortemente voluto dall’ex ministro Le-
tizia Moratti, è stato presentato uffi-
cialmente l’11 luglio presso il grup-
po FI alla Camera. L’onorevole, rag-
giunta da Il Giornale della Liguria, ha 
dichiarato: «Abbiamo lavorato per 
mesi per costruire un piano realisti-
co, condiviso con gli operatori, che 
metta al centro la persona e restitui-
sca dignità a chi lavora nella sanità. 
La medicina di prossimità, la sempli-
ficazione dell’accesso alle cure e la si-
curezza dei professionisti sono le no-
stre priorità. Non servono ricette 
ideologiche, ma buon senso e com-
petenza. Forza Italia, su questo, c’è»,

Forza Italia lancia il suo «piano sanità»
Eraldo Ciangherotti «Finalmente un progetto concreto e non le solite chiacchiere»

L’INTERVENTO Soddisfazione da parte dell’ex coordinatore cittadino del partito di Berlusconi

Eraldo Ciangherotti e l’onorevole Letizia Moratti

VERRÀ FORNITO ANCHE UN SUPPORTO OPERATIVO ALL’AMMINISTRAZIONE  

Le multe di Imperia affidate in gestione   
L’appalto deciso dal Comune per un importo superiore ai 2 milioni 

INCONTRI ISTITUZIONALI DEL NEO PRESIDENTE 

Matteo Paroli a Savona 
per potenziare il porto

■ Una gara pubblica per esternalizzare la ge-
stione delle multe della polizia locale. Un’ope-
razione dal valore potenziale superiore ai 2 
milioni di euro, per la quale il Comune di Im-
peria punta a migliorare l’efficienza della mac-
china amministrativa nel recupero delle san-
zioni e delle entrate extra tributarie. Il bando 
di gara, pubblicato prevede un importo ini-
ziale di 965.573,78 euro per un contratto del-
la durata di due anni. Tuttavia, il valore com-
plessivo dell’appalto potrebbe salire fino a 
2.172.541,01 euro, nel caso in cui il Comune 
decidesse di esercitare l’opzione di rinnovo 
per ulteriori due anni, oltre a una possibile 
proroga tecnica di sei mesi. 

Secondo quanto riportato nell’avviso uffi-
ciale, la società selezionata si occuperà della 
gestione degli atti sanzionatori emessi dalla 
polizia municipale, ovvero di tutto il proces-

so che segue l’accertamento di un’infrazione: 
dalla notifica al cittadino fino alla riscossio-
ne delle somme dovute. 

 Non solo: l’appalto comprende anche il 

supporto operativo all’amministrazione co-
munale nella gestione della riscossione coat-
tiva di entrate extra tributarie, comprese quel-
le dovute da soggetti esteri. Un compito deli-
cato, che richiede competenze tecniche, di-
gitali e giuridiche ben definite. L’esternalizza-
zione di questo servizio ha un obiettivo chia-
ro: aumentare l’efficacia nella riscossione e 
alleggerire il carico burocratico degli uffici co-
munali, spesso sottodimensionati rispetto al 
volume di pratiche da gestire. Una scelta già 
adottata da diversi enti locali in Italia, che 
punta a ridurre i tempi e i costi della macchi-
na pubblica. Il termine per la presentazione 
delle offerte è fissato nei prossimi giorni (da-
ta non specificata nel testo ufficiale). Il bando 
è consultabile integralmente sul sito del Co-
mune di Imperia o sulla piattaforma di e-pro-
curement dedicata.

La polizia locale di Imperia

■  Il presidente dell’Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale, Matteo Paroli, è stato 
impegnato in incontri istituziona-
li mirati nel territorio savonese. La 
fitta agenda del presidente ha avu-
to come obiettivo primario quello 
di ribadire e rafforzare, con azio-
ni concrete, il ruolo di primo pia-
no che il porto di Savona-Vado ri-
copre nello sviluppo del sistema 
logistico che collega la Liguria con 
il Piemonte e il resto del Nord Ita-
lia. Gli incontri, che hanno coin-
volto rappresentanti delle istitu-
zioni locali, operatori del settore 
e associazioni di categoria, sono 
stati un’occasione per fare il pun-
to sui progetti in corso e sulle stra-
tegie future. La visita di Paroli è un 
segnale chiaro dell’importanza 
che l’Autorità portuale attribuisce 
a un’infrastruttura considerata 
non solo un asset cruciale per il 
commercio marittimo, ma anche 
un vero e proprio motore econo-
mico per l’intero hinterland. Si è 
discusso di investimenti infra-
strutturali, di potenziamento dei 
collegamenti ferroviari e stradali 
e di come massimizzare la siner-

gia tra i terminal del porto, che og-
gi lavorano in stretta collaborazio-
ne per offrire servizi sempre più 
efficienti. «Il porto di Savona-Va-
do non è solo un tassello del no-
stro sistema portuale, ma un pun-
to nevralgico che merita attenzio-
ne e investimenti costanti», ha sot-
tolineato Paroli. «La nostra visio-
ne è quella di una crescita sosteni-
bile che si traduca in nuove op-
portunità di lavoro e in un raffor-
zamento della catena logistica. La 
collaborazione con gli enti locali 
e con il mondo produttivo pie-
montese è per noi fondamentale e 
continueremo a lavorare insieme 
per raggiungere obiettivi ambizio-
si».

Paroli e Olivieri

GIORNATA EVENTO SUL MONTE SACCARELLO

Oggi la Festa del Redentore 
col vescovo Antonio Suetta

■ In occasione della du-
plice ricorrenza dell’anno 
giubilare e dal trentennale 
della legge quadro sulle aree 
protette della Liguria, il Par-
co delle Alpi Liguri in colla-
borazione con la Regione Li-
guria, la Diocesi di Ventimi-
glia-Sanremo col vescovo 

Antonio Suetta  e l’Associa-
zione Festa del Redentore ha 
promosso per oggi l’evento 
«Sciacarée – L’abbraccio del 
Cristo Redentore» sul Mon-
te Saccarello, in occasione 
della tradizionale celebra-
zione del 125° anniversario 
dell’innalzamento della sta-

tua. Una festa che ricorderà 
il senso di fratellanza della 
comunità brigasca e che 
quest’anno si inserisce nel 
programma «Un cammino 
nella storia e nella fede: per-
corsi giubilari nei Parchi ligu-

ri», con una serie di propo-
ste che mettono in connes-
sione gli itinerari della fede 
con il patrimonio storico-
ambientale e culturale del-
le aree protette. Il Parco col-
laborerà alla celebrazione 
con due escursioni guida-
te gratuite con incontro fi-
nale in vetta – una con par-
tenza da Monesi di Triora e 
l’altra da Verdeggia – e con 
l’inaugurazione di una tar-
ga commemorativa in ono-
re del Beato Tommaso Reg-
gio, arcivescovo di Genova.

NUMERI IN CRESCITA NEL CITTADINA DEL PONENTE

Raccolta diffenziata  
Taggia da primato

■ Raccolta differenziata con il 
segno più a  Taggia. La percentua-
le continua a crescere e ha supe-
rato nel 2024 il 70%, attestandosi 
al 70,58%. Un dato incoraggiante 
che continua a migliorare di an-
no in anno. Nel giro di un anno 
sono stati recuperati i punti per-
centuale persi nel 2023 a seguito 
del cambio di normativa che, nel 

2022, ha escluso, dal conteggio 
della raccolta differenziata, gli 
scarti della lavorazione del verde 
industriale prodotti dalle nume-
rose aziende legate a questo setto-
re attive sul territorio comunale. 
Nel 2023, infatti, la percentuale 
differenziata, decurtata di tale 
componente, si attestava al 
66,63%. E’ quindi migliorata signi-

ficativamente la quota inerente le 
utenze domestiche e commerciali. 
Spiega  il sindaco Mario Conio: 
«Possiamo confermare che si trat-
ta di un ottimo risultato, merito an-
che delle nuove strategie adottate 
quali, in particolare, l’introduzio-
ne delle Ecoisole nel centro storico 

di Taggia e dell’Ecomobile per il 
ritiro di piccoli ingombranti e 
RAEE». Aggiunge il vicesindaco 
e assessore all’Ambiente, Espe-
dito Longobardi:  «A settembre, 
come già annunciato, partirà una 
nuova sperimentazione su Arma, 
con l’introduzione di un’isola 
ecologica mobile dove potranno 
essere conferite le utenze dome-
stiche. Il nuovo sistema interes-
serà alcune utenze che sono già 
state contattate direttamente 
dall’Ufficio Ambiente e da Amaie 
Energia e Servizi. Negli scorsi 
giorni è già iniziata la distribu-
zione delle tessere».

Martedì prossimo

In Regione  
la questione  
delle ambulanze 
a Pietra Ligure
■  C’è unanime preoccupazione tra 
le pubbliche assistenze e le istitu-
zioni del Savonese riguardo alla ge-
stione delle ambulanze in zona. 
Nel corso di un incontro in Comu-
ne ad Albenga è emerso con chia-
rezza che i mezzi di soccorso, pur 
in presenza di un Punto di Primo 
Soccorso (Ppi) aperto h24, vengo-
no sistematicamente dirottati ver-
so l’ospedale di Pietra Ligure, an-
che per casi non gravi. Il grido d’al-
larme arriva direttamente da chi 
opera sul campo. Dino Ardoino, 
presidente della Croce Bianca ha 
confermato che «le ambulanze non 
sono mai state mandate al Ppi di 
Albenga da quando è aperto 24 ore 
su 24». Un’affermazione condivisa 
anche dal rappresentante della 
Croce Rossa di Albenga, che ha 
specificato come «il Ppi sarebbe 
perfetto per i codici verdi che at-
tualmente intasano il pronto soc-
corso di Pietra Ligure». La questio-
ne ha raggiunto i banchi della Re-
gione Liguria. Martedì in Commis-
sione Sanità è previsto un vertice 
cruciale che vedrà la partecipazio-
ne anche dei responsabili del 118, 
chiamati a dare risposte concrete 
sui motivi di questa gestione. Il 
consigliere regionale Angelo Vac-
carezza spiega l’utilità delle com-
missioni «servono per accorciare i 
tempi per le migliori cure al pa-
ziente» e ha spostato il focus della 
responsabilità: «Il problema delle 
ambulanze non è politico ma del 
118. Vogliamo sapere di chi sono 
le responsabilità».
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
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